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R E G O L A 

DI §. AGOSTINO 

Alle Suore della Penitenza , dette Monache 
Cotiuertitè di S. Maria Maddalena 
di Roma^ . 



MI 



PROEMIO 



Opra ogni corajcariffimc forc/le, 
amate Dio, & dopò , il proflì- 
mo i percioche qucfti precetti 
principalmente ci ibno dati da 
D I o 5 & confegucntemcnte^ 
ancora . commandiamo à voi, 
che fetc. nel .Monafterio , che 
quefte cofe debbiate ofTcruare^ 
principalmente r poiché fete conuenutc adha- 
bitarc iniieme in_Vn.* ifteflb Monafterio, 
fiate in Dio di vn cuore^ , 
d'vn'anima, e d'vn 
volere»^ . 





Tutte 




Trutte le co|fe temporali dédono ^ftre coffn- 
^ munì , &. dalla Madre f^riork aifpen-" 
fitte fecondo il bilbgno. d^^y 
Sorelle-?. Gap. 1. 




On habbiate , diciate alcuna_# 
cofa voftra propria : ma fìa o^ni 
cofa communc , 8c dalla Madre 
Priora fia àciafcuna prouiiloil 
fuo bifogn0;có&i fi legge negli 
Arti de gli Apoftoii , che era tra 

loro dofa communc , 8c da* 

uafì a cialcuno, iecondo il iuo bi(bgho • 

Quelle Sorelle, le qualijquando erano al lécoJo ha- 
ucuano qualche cofa , entrate che faranno nel Moo^ 
fterio , vcrfentieri fi contcntaranno di metterla in com- 
mune > Se quelle^he non haueuano> non cerchinò ha- 
ucre nel Monafterio quel, che difuora nel Tccolo non 
hanno potuto hauerc-^» Etnondimenó lef!a pròuc^ 
dutodi quel, chea loro fari neceflario, ancoraché, 
quando erano aJ fecole, per la loro pouertà, non l'ha- 
uc/Tcro potuto hauerc_-» . « : 

Non fi pcnfino però cflcr felici , per hauer trouaro 
vitto, de veftito, quale ncl fecoio non poteuano troua- 
re ; Ne s*infupcrbifchino d'effer fatte cópagne à qqel- 
le , alle quali nel fecolo non haueuano hauuto ardire 
d^approffimarlì : ma habbino il cuore al cielo , & non 
cercliino i beni terreni , acciochc i Monafterij non di- 

ucn- 




ri 




ì 
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uàtciflo vtiìi folamontc alle ricche, de non alle pouere , 
8c le ricche vi diucntino huniili , & le pouere fupcrbe : 
All'incórro qiftllc,chc nel fccolo erano tenute di qual 
che conditione , non habbino in faflidio le loro forel- 
le , venute dalia pouertà ì quella Compagnia Tanta : 
Ma budino di gloriarii piii dpila compagnia delle po* 
ucrc forelle, che della dignità delli loro parenti ricchi . 
Non s'ingrandifchino , per hauer dato alla communi- 
tà qualche parte della loro facoltà , nè habbino mag- 
gior fupcrbia , per hauerne fatto parte al Monaftcrlb ', 
che nel (ccolo Thauenero godute: pcrcioche ogni altro 
vitio s'ingerifce nelle male opere, acciò fi faccino : ma 
la fuperbia s'ingerifce anchora nelle buone opere ptr 
didruggcrlc^ : Et chegioua difpcrgendola robba a* 
poueri , & impoucrir fc fteflc , fe la mifera anima di- 
ucnta più fuperba difpreggiando le ricchezze , che col 
poffcderl^ è Tutte infieme adunque d'vn'animo , & 
d'vn cuore in D io , honorare Tvna e l'altra in voi ftef- 
fe, Iddio, di cui lète fatte tempio. 

Dell pfficio Diuino , e deirOratorio . 
Gap. I I . 

late intente all'oratione nelle bore > e tempi 
detcrminati. 

Nell'Oratorio nefTuna facci altro efferci- 
tio,che quello, per il quale è ftato ordinato , 
& di doue hà prefo il nome, acciò fe alcuna di voi,ha- 
uendo tempo, volcfTc ancor fuor dell'horc deputate»^ 

A ij fare 
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fare oratione j non Zia impedita da coIoro^éKc voldfcr 
ro ftarui à far altri cfTercitij . 

Quando con Salmi de Hinni laudate I p q i o , ri- 
uoJgete nel cuor voftro quello,che con la bocca profe- 
rite » & non vogliate cantare , ienon quelJo,che legger 
te doucrfi cantare : ma quel» che non è féritto per can- 
tarii> non lo cantate^ . 

Dplk mortificarione del corpo , & dellafti- 

nenza... Gap. 1,11. 

> . ' • ■■ ■ 

p Ornate la carne voAra con digiuni, 
& adincnze di mangiare,d: di beue 
rè 5 quanto la complciTione voftra 
Comporta : 6c quando alcuna non 
può digiunare , non deue però ;pi- 
gliar alcun cibo fuor dell'hora del 
definare , fe già non fofTe inferma • 
Quando vi mettete à tauola, afcoltate fenza tumul- 
to 5 ò,contentione,qucI, che fecondo la confuetudine, 
vi il Ieg2:c5 acciò non folo la boèca pigli il fuo cibo,ma 
lorecchie anchora H cibino della parola di Dio . 

Del vitto,<5<: veftito delle inferme delicato , 

Gap. UH. 




s 



E ad alcune inferme più delicate, per eifer così au- 
uezze^fe le vfa qualche correfìa di più,che à quel* 

le, 



le 5 che fono di piò robufta compicflione , non deueno 
mormorare , nè parerle in§iufto,nc (bpponarl© con 
moIeftia,efrendo loro così auuezze : ma raJIegrarfi,che 
pofTono più patire di quelle airre,)e quali non fi deuo- 
no riputare piò felici dell'altre , hanendoiquei d'auan- 
taggio, che non hanno quell'altre—^. Se à quelle, che 
fono venute al MonafteriOjChe nel fccolo erano anez- 
2C à viuere dclitiofaméte fi dà vitro,ò veftimento,quaI 
non fia darò alle altre ,chc fono più robuftc, non fi de- 
uono però tenere più felici di quelle altre , à chi non è 
dato, ne quellc.aJtre più robujfte fi debbono perturba- 
re, vcdeniìo, chci queHe fia dato più, che all'altre ; il 
che non fi fà per honorarle ; ma fopportarle , à tal che 
no accada qucfto di lordine perucrfo, che le ricche de- 
liriole fi dianorallcfatighe , & lepoucre diuenrino dc- 
litiofc_^ . 

Della refertionc delle conttafèltenti . 

Gap. V . 

T ficomè alle inferme bifogni , 
che piglino pocó cibo,per non ag- 
grauarfi, così dopò rinfbrmità de* 
uono in tal modo effer trattate,chc 
predo fi poffano riftorare , benché 
dal fecolo da infima pouertà fiano 
venute i quafi che la nuoua infer- 
mità habbia dato alle jk>uere quello, the alle ricche il 
Conuento daua per confuctudine : Ma poiché haue^ 

ranno 
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ranno rihauute le fotzc , ritornino ncJUa loro piq felice 
vfanza, & folita vita, Ja quale alle feruc di Dio ranco 
più fi conuienc , quanto di manco cofc hanno di bifo- 
gno, accioche dalia voluttà de cibi non fiano ritenu- 
te, eflcndo rihauute , le quali per neceiTità loro furono 
conceffe, quando erano inferma . Quelle fi ten^rano 
cfl'ere più felici, le quali in foftenerc la parcità, ò parfi- 
monia lono più forti , perche è meglio hauere vn poco 
di bifogno, che hauere di fouerchio. 

Della modefHa^(? temperanza nell'ha- 
bitó . Cap. Vi. 

'Habi^o voftro non fia notabilt.^ 
ne vogliate piacere ad altre con 
le vcfti , ma con fanti coftumi . 
Li veli del capo non fiano tanto 
fottili , che le reticelle di fbtto 
trafparifcano , <&: da ncfiuna par- 
te fi veggano i capelli, nè per ne- 
gligcza {parfi,nè per arte cópofti. 
rjMelf andari*, & nello ftare,<5c: in tutti li moti voftri , 
non fote<ofagche pofla offendere l'afpctto di alcuna fo 
fella , ma fate quello , che fi conuienc alla fantità vo- 
ftra.^ . Se gli occhi voftri fi volgeno à mirare alcuna 
fordla,non li fermate, perche non fola co'l tatto,& con 
rcflirw,nia con,l*affettione,& afpcttQ.ft^offcnde;fi che 
non dite di hiiuer l'animo pudico , haucndo gJi occhi 
impudichiipcfchc l'occhio impudico è inditio del cuo- 
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impudico, òc quando con reciprochi fguardi fi mo- 
ftra l'vna all'altra (benché la lingua taccia)Ji cuori im- 
pudichi;5t fecondo la concupilccnza della carne, fì^di- 
k>crano di reciproco ardore ; & icbenc H corpi da im- 
monda vioiatione recano intatti, iii^^e nondimeno h. 
ciftirà dalli cofhimi . 

• Ne dcue penfare colei , che volentieri mira , & che 
Tuoic cifer inirara,che ciò facendo^non ila veduta 4^1- 
l'altre ibrelle i perche ad ogni modo è veduta,& da chi 
lei non penfa r ma quando forte afcofa , & da ncffuna 
perfbna veduta , che farà da quel fuperno infpettorc 
( D o I o , dal quale nefìfuna cofa fi può afcondere.^ : 
Pcnlatò forlè, ch'egli non vegga? perche egli con tato 
più di^patienza con quanta maggior fapicnza.vede»^? 
à kii dunque tema la perfona dilpiaccre , fi che nó vo- 
glia ad alcuna malamente piacere ; di lui penfi , che 
Ogni cola vede , fi che non voglia ad alcuna in malc-^ 
apparire»-» . Il timor fuo è commendato in tal cafo » 
dicendo la feriituiu-. : Abbominatione è al Signore— > 
chi ffffa gli occhi. Quando dunque fece infieme>cullò- 
dite la pudicitia IVna dell'altra ; perche Dio , cheha- 
bita in voi,anco per queda via dell'opera voftra,vi cu- 
rtodirà . Et fé pure vi accorgeftc , che tal curiofità de 
gli occhi foffe in alcuna di voi ammonitela quanto pri 
ma^acciochc i mali principi) non procedano più auan- 
ti , ma fi correggano : Et fè dopò hauerla ammonita.^ 
accadclfe, che dinuouo etla tornafTe al mcdefimo , all' 
bora qualunque la trouarà , la fcoprira come ferita & 
piagata , per poterla lanate, ofTeruato però , che prima 
ne habbiate fatto accorgere vna , òxiuc forelle , acciò 
^ I co'l 










cai trfHmontó di aucotrcpon^cffcr c<«wiriu,& cor 
con ueneudlc feucriti & caftigo punita-.. 
. Ne vi reputate,pcr manifcftare tal cofa,eaere mali-, 
onc , ami più pretto ne fctc innocenti,* fcnia colpa ; 
Sia ca 1 tacere sì , l.fdando perire le voftrc forcUe , te 
quali, reuclandole , potcuate corceggere:pcraoche, le 
htua forella hiiicflc vmil>iagi fecreta nel .corpo luo 
la auak volclTc iei occultare per timore di faria tagli» 
re, non faredi tu crudele in oc<ultarla,& pictola in ico 
prirla i tanto maggiormente deue manifcftare la piaga 
dell'anima , acciociie aon fi putrefaccia: ma auaii», 
che eUa da dimoftrata alle altre , per il teAimonicdelT 
le quali,fe ella negaircili poffa conuinccrc.debba cHcrc 
nudata àlla Madre Priora , non fi elTendo voluta cor- 
rcacre per la voftra ammonitione, accio per quella 
via:più lecrctamente corretta,non babbi a venire a no- 
titi! di mtfc l'altre Monache^- Ma fc negaffe alla 
Priora^ all liora fi chiamino quell altre m tcftmionto , 
acf iodie inptcsóu di tutte^àr'nó da vna fola fia ripre- 
fa :.ma da due,© tre tcftimonie (ia conumta ; & poi je- 
condo l'arbitrio della Priora.ouero del Deputato.deb: 
ba haucre la debita penitenza ,^la quale le la ricuMe 
di &rc, fia pofta in carcere, ne fi aferiua tal cofa a crur 
delia : ma i màfericordià ; accioche c«l fuo peft.fero 
cffempio non infettaffe l'altre-. . Et quel, che f. e det- 
to circa ilfiflkre de gli occhi* ancora intui- 
ti gli altri peccati, quanto al ritrouarh pro- 
hibi«,riuelarli,ò punirli diligentemente, 
fi oflcrui con amore verfo le pcrlo- 
ne,& odio centra i vitij. 

Del- 
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Della punitlone di quelle , che riceuono 
Iettere,ouero doni occultamento. 
Gap. VII. 

Valunquc Monaca incorrcffe in 
tanto eccefTo di occultamente^ 
riceucrc lettere , ò prefenti da 
qua! fi voglia pcrfonai f'e qucfto 
da le volonricri Jo confcnìarà , fc 
le debba perdonare , & pregare 
Iddio per lei . Ma fé in tale 
errore farà fcoperta da altre , fia 
grauemente punita ad arbitrio del Deputato , ò della 
Priora, fccondo^chc dice Ja Conftitution^. 

Della diftributione de' veflimenti . 
Gap. Vili. 



E voflre vefti fiano in luogo com- 
mune fotto la cuftodia di due , ò 
più rorclle,le quali haueranno cu 
ra di fcuoccrle, <5i: gouernarl<?,ac- 
ciò non fi guaftino dalle rignuo- 
le i & fi come da vn cellaro^& di- 
fpenfa hauete il vitto, cosi da vn 
veftiario habbiate il veftire ; Se Ce 




e pofIìbiIe,n6 vi curate di qualfiuoglia vcfte, che vi fia 
data, ò fia quella medcfima vede, che riponcftc, ouero 

B vn'al- 



i 
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vn'altra, purché à ciafcuna fia dato qucl,chc è nccdTa- 
rio , fecondo la diuerfità de tempi. Et fc in quefto na- 
rccfTe tra voi contentione,ouero mormorationc, & che 
alcuna fi lamccafle di hauer riccuuta peggior vcfte del- 
la prima, dicendo non meritare di efTerc peggio veflira 
dell'altre Torci Ic,di qui comprenderete quanto vi man- 
ca da quel Tanto habito interiore del cuore , litigando 
per l'habito corporale. Pure Te alla fragilità voftra fi 
permetteffe , che vi flifiero rendutc le medefime vefti , 
che voi riponcfte, tenetele nondimeno in vn medefimo 
luo^o Totto la communc cuftodia , di modo che neffu- 
na fi faccia da Te coTa particolare , ma tutte le opere,& 
li lauori vollri fi faccino in conmiune >& con maggior 
Audio, & con più lieta prontezza, che fi faceffe ciafcu- 
na per Te fteffa propria: perciochc la carità, della quale 
è Tcritto, che non cerca quel , eh e Tuo , s'intende così : 
Che ella antepone le coTc communi alle propric,'& no 
le proprie alle communi ; E di qui conoTceretc hauer 
fatto frutto nella via fpiritualc tanto maggiore ò mino 
re, quanto più attenderete alle coTc communi, che alle 
vortre proprie, fiche in ogni cofa, che vTala tranfitoria 
nccelHtà , Tempre fia eminente la carità , la quale mai 
manca_j. Di qui dunque Teguita quella conleguenza , 
TcaJcuna Monaca riceuefie da Padre ò Madre,ò da al- 
tri Tuoi propinqui vefte^ altra coTa, ancorché neceffa- 
ria,occultamente,Tubito fia obligata di prcTcntarla alla 
Madre Priora,acciò fi metta in communej& hauendo- 
ne biTogno quella^ chi è fiata data,fia prcfcrita,Tenon^ 
fi diftribuiTca à chi più ne hauerà di biTogno : Et quel- 
k Moaaca , che ceìafiè coTa, che k fuflè fiata donata , 
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trGuandofclc tal cod, fiz condannata di furto, Se fi he- 
eia quanto dice la Conllitutionc-^ . 

Del modo di lauare i veftimenti , & i corpi 
delle Sorelle^. Gap. IX. 

E vedi voftre bianche,!! Iauino,n6 
fecondo la voftra volontà, ma ad 
arbitrio della Madre Priora, ò da 
voi, ouero aiutare dalle forelle.^, 
accioche lapperito delie vefti mó 
de,& polire non generi immondi- 
tia interna nelle anime yoftrc-^ . 
Non vi fi nega in cafo di necefli- 
tà , ò infermità, che non pofliate lauare ancora i voftri 
corpi , ma rutto fi faccia fenza mormoratione , 6c con 
confi^Iio de* Medici , à talché fé alcuna Monaca non 
volefle, fia sforzata per comandamento della Madre 
Priora à far quel , che è necefiario per la fanità ; ma fc 
alcuna voIclTe quello,chc non le è efpcdiente, nó fi de- 
uc guardare al Tuo appetito ; perche fpeffe volte fi cre- 
de la perfona, che gioui quello, che deletta, efiend ole 
nociuo. Et finalmente fe la Monaca dirà d'hauer qual 
clie infermità occulta nel corpojfc le deiic credere i ma 
pur fe non è certo, che, per fanarc qucirinfcrmi- 
tà fia efpediente il darle quel , che le de- 
letta , in ciò fi confuiti col 
Medico 4 
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Della cura delle Sorelle infermo . 
Gap» X . 

A cura delle inferme , ò conualcfccnri^e 
di quelle , che fono deboli , &c fcnza fc- 
bre,fì dia ad alcune delle foreile , & el- 
le domandaranno alla Camerlcnga.^ 

quel,che à ciafcuna conofcerà clTerc di 

bilbgno , nel refto fi ofleruino le Conftitutioni . 

Ciafcuna Monaca , che hauerà officio , i'efTcrcitarà 
fenza mormoratione per feruitia delle forellc-^ . 

I hbri ad vna certa ^ 6c deternìinata hora del giorno 
fi domandino ; ma chi fuora di borali domandarà , nó 
le fiano dati i cosi li veftimenti,quando faranno necef^ 
fari) à quelle > che li domandano , non fi differilca il 
darli» 




Delle contentioni,& odi] da fuggirc-r- 
Gap- X I ► 




On habbiate lite , ne conrenrione 
alcuna i & fe pure vi accadcffe^ 
finitela Scomponetela più pre- 
fto, che fi può, accioche l'ira non 
cr^fca in odio , & faccia vrra tra- 
uc dVna feftuca, & faccia diuen- 
tare l'anima homicida; perciochc 
cosi fi legge nella facra fcrirtu- 

ra_» : 
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r*^ ; Cfic , chi odia la fua forelia > è homicida_* . 

Della riconciliatione delle (creile , 8c 
remifsione delle ingiurio. 
Gap» XII. 

Valunquc Monaca motteggiando , in- 
giuriando , ò rimprouerando qualche 
defettOj offènderà la Tua Ibrella, ricor- 
difì di emendare con prefta fodisfat- 
tione l'oflfcfa fatta, & quella,che è offe 
fa,l'enza replica debba perdonarei& fé 
inlleme l'vna l'altra fi fuflcro oifefe , infieme ancora_j 
l'vna l'altra fi perdonino,hauendo in ciò rifguardo al- 
le orationi vo(trc , le quali quanto fono più frequenti , 
tanto più fantamente ancor douete farlo. Di miglior 
conditione è colei,Ia quale ben che Ipeffo fia tentata»» 
d'ira 5 nondimeno fludia d'impetrare predo il perdono 
da colei, alla quale conofce di hauer fatto ingiuria5che 
non e qucl]a,che tardo fi adira, & ancor più tardo s'in- 
china a domandar perdono. Colei adunque , che non 
vuole perdonare alla forelia , & fe pur perdona^non Io 
fa di buon cuore,non afpetti il frutto delle orationi : Et 
quella, che mai vuol chieder perdono, & fe lo chiede , 
non lo fa di buon cuore , in vano dà nel Monaflerio , 
quantunque non fia fcacciata fuora : perciò guardatc- 
ui di dire parole dure,& afpre tra voi, & fe pur vi fcap- 
pafTcro di bocca, non vi rincrefca procurare dalla idef- 
fa bocca la mcdicina,d'onde fono vfcite le ferit^. . 

Delle 
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Delle parole dure dette con zelo della cari- 
tà dalla Supcriora, per riprenfione delle 
fuefuddito. Gap. XIII. 

Vando la ncccfsità dcIJa difcipli- 
na nel corregger Ji coftumi co- 
ftringe voi,chc reggcte,à dire pa 
rolc durc,& afprc, fe vi accorge- 
te di haucrc ecceduto il debito 
modo nel correggere , non però 
fi ricerca, che chiediate perdono 
alle voftre ruddite,accioche non 
(i auuilifca l'autorità , per voler* v fare troppo humiltà , 
nondimeno ne doucte domadar perdono al Sig. Iddio 
di tutti : II quale sì con quanta amoreuolezza , & ca- 
rità amate coloro, le quali forfè più di quel,che fi con- 
uienc, riprendete-^ . Tra voi non fia amor carnale.^ , 
ma fpirituaic-^ . 

Dellobedienza-,. Gap. XIV. 



Lia voftra Supcriora obbedite , come 
à Madre , & molto più al Prelato , che 
hà cura di voi* 





Del 
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Del ricorfb , che deue hauere la Priora al 
Prelato, per correttione delle So- 
rella. Gap. XV. 

Ccioche dunque tutte quefte cofe 
fiano offeruatc , & fe in alcuna fi 
mancaife , non fi trafcuri pei' ne- 
gligenza, ma fia corrctta>& crné- 
data con Ibllecitudinc dalla Prio 
ra , alla quale fpccialmente fi ap- 
partiene quefta cura, & qucl,che 
non potrà far lei, effendo fopra le 
forze fiie, debba riferire al Prelato^chc ha fuprema au- 
tòrirà fopra di voi j & cffa Priora non fi reputi felice 
per la poteftà , quale ha fopra di voijper cfTer Prelata , 
ma per la carità , nella quale vi ferue i & nel confperto 
humano da voi deue efler honorata , ma auanti Dio fi 
metta fbtto li voflrl piedi , de fia vueffempio di buone 
opere à tutte voi . Correga dunque le inquiete, con- 
foli le pufillanime , raccolga con carità le inferme , fia 
patientc con tutte, habbia facile la difciplina de buoni 
coflumijOfferuila lei volentieri,& la faccia olTeruare al- 
l'altre; & benché l'vno e l'altro fia neceffario, pure pili 
prefto cerchi d'effere amatajche temutaifcmpre penfan 
do di hauere a render conto à Dio di tutte voi , tanto 
più la doucte obbedire , facendo qucfla mifcri- 
cordia à voi>& ancoa leijla quale quan- 
to è in maggior grado tra voi , tanto 
flà,& viuc in maggior pericolo. 

Ora- 
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Oratione di S. Agoftino per loflcruarione 
della Regolai. Cap. XVL 

I O vi doni grana forcllc in C h r 1 1 t o 
di ofTcruare tutta quefta RegoIa,come ve 
re amarrici della fpirituale bellezza, ren- 
dendo buono odore di C h r i s t o nel- 
la voflra buona conuerfationejnon come 
fcruc l'otto la legge , ma come libeiC-> 
fotto la gratia conftiruitc_^. 

Et accioche voi in qucfto libretto,come in vno fpec- 
chio vi polliate vedere , & che nefTuna di quelle cofe 
fia negletta,© mandata in obliuione, ogni fettimana vi 
farà lctta,&douc voi vi conofceretc ofleruare le fopra- 
dettc cofe, ne renderete gratie al Sig. Iddio datore 
d'ogni bene : ma doue alcuna di voi fentirà di manca- 
re in qualche cofa , dolgafi del paflato, &' guardifi per 
l'auuenire i pregando Sua Diuina Maeftà , che le 
perdoni il fuo peccato , & non la la- 
fci cadere in tentatione.^ . 
Amcn-j.l 
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CONSTITVTIONI 

DaofleruarfidallcSuore della Pe- 
nitenza dette Monache Couertitc 
di S. Maria Maddalena di Roma , 
fbtto la Regola di S. Agoflino • 

tApprouate ^ confirmate , Accrefcmte dall' If/tifJrij^. 

Cr* Kcuerendiji. S'ig, CarditiAÌe Mdohrandmo 

QamerUn^o di Santa C hìefa , 
PROTETTORE. 

Dell officio d iuino . Coiifti turione I . 

L Padre S . A^oftino 
nel primo Capitolo del 
la Tua RegoLi parla dcl- 
Tamor di Dio , come 
cola principale alle Ro- 
ligioie, che fi fono fcpa 
rate , & Tequedrate dal 
mondo; però e necelTar 
rio tagliuole in C<h n i- 
Sto dilettiUìmc , che 
moftriate qucfto amo- 
re , con cflcrc occupate 
giorno & notte nelle laudi diuinc^. Le Monache, che 

C fan- 
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fanno IcggcrCjfono obligatc fotto pena di peccato mor 
taJe,non effendo infcrme,3 recitare l'officio diuino, fe- 
condo la Corte Romana i & l'officio della Madonna 
Santiffima-j . Deuono ancora dire l'officio de' Morti ; 
li fette Salmi Penitentiali , & li Salmi Graduali a' tem- 
pi tuoi, cioè quando l'Ordinario dell'officio l'infegna- 
rà. Per tanto ordiniamo,^ comadiamo in virtù di Tan- 
ta obbedienza, che le Monache, che nó fono legitima- 
mcnte impedite , 8c con faputa Se licenza della Madre 
Priora , non pollano effere efente d* andare di giorno e 
di notte al Matutino,& alle altre hore dell'officio diui- 
no. Finito dunque, che farà di fonare fi trouaranno in 
choro,lafciando qualfiuoglia effercitio manuale, auati 
che l'Eddomndaria cominci ad intonare l officio . 

Quando le Monache enrraranno in Choro, andaro- 
no prima à fare oratione inanzi al SantifTìmo Sacra- 
mento,& poi fi lc:uaranno,& fatta di nuouo la riueren- 
za al Santi/fimo Sacramento fino in terra , fi voltaran- 
no rerfo la Madre Priora inchinando il capo, facendo- 
le riuerenza cóogni modeltia,& fenza ftrepiio in filen- 
tio andaranno ni luogo loro>fjLcendo oracione^finche (i 
cominci ara l'officio. v 
Quella Monaca , che per negligenza non ofTeruaffc 
niianto è detto , ma tardaffe di venire in Choro , che 
fuffe cominciato l'offiv io : La prima volta per peniten- 
za fi porrà inginocchiore io mezzo al Choro, & ini 
ftarà fin tanto,che la Madre Priora, ò quella, che flafà 
in luogo fuo,le farà legno, che fi Icui; éc fatta riueren- 
za à tutto il Choro, fe n'andarà al luogo iuo . Et fe la 
feconda volta tardarà pur di venire in Choro , 6c farà 
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cominciato Tofficio , mangiari in terra nel Refettorio 
in prefenza delle Monache—» . Et fc pur la terza volta 
tardalTc di venire in Choro , effendo già cominciato 
l'officio, farà vna difcipl ina per fpatio di cinque Pater 
nofter5& altre tante Aue Maria in Rcfcttoriojouero al- 
tra penitenza /econ do che parerà alla Madre PriorjL.». 

Vi concediamo, che per voftra diuotione facciate la 
Feda di Santa Maria Maddalena con la Tua Ottaiia , 
& il fimile del vo/lro Padre Sant' Agollino ; de gli 
altri Santi dell'Ordine voftro , come ai Santa Moni- 
ca , di S.Nicola di Tolentino, e di S.Gugliclmo, men- 
tre durano le Ottaue loro, Colo ne facciate commemo- 
rarione à Matutino, <5c à Vefpro, & il fimile di S.Lucia 
Vergine Se Martiro.^. Fra ranno,quando non fi cele- 
bra officio di Fefte doppie à Matutino,A: à Vcfprojlcm 
prc farete commemoratione dei voftro Padre S. Ago- 
Aino, Se di S.Maria Maddalena.^ • 

Del Choro,c di c|ucl,che fi ha da fare in ellb. 
/ Confti turione 1 1 . 

El Choro , come dice il Padre S. Ago- 
ftino , non fi faccia altro, che quello, per 
il quale e fatto", cioè che le Monache 
venghino co il cuore à laudare il Signor 
Iddio." Però ordiniamo , & coman- 
diamo,che l'officio fi dica con dcuotionc 
&bcnpronuntiato,& vn Choro afpetti à dire finche 
l'altro habbia finito ; Li giorni feriali fi dica l'officio 
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luccmramcnte, no prolongando molto le voci nel prin 
cipio , & nel fine del verfo , ma con la debita paulà in 
mezzo dd verfo. Nelli giorni folenni,& Fefte dofppie, 
cioè le PaTquCjle Fefte del Signore, & della Madonna 
SantiflUmajÀ: de' Santi Apoftoli, fi cantarà il Te Dcum 
laudamus,(& il Bcnedi(ftiis,& l'Hinno^à l'Antifona del 
la Madonna Santiffìma dopò Compieta^ . 
, Ne' fopradetti giorni, e tutte le Domeniche Tofficio 
fi dirà vn poco più adagio dclli giorni feriali . 

In Choro non folamcntc conuerranno alU Diuini 
offici) quelle Monache, che fanno leggere, & che fono 
velatc,ma l'altrcche non fanno leggere, & le Conuer- 
fc ancofa,le quali ftaranno Icparate da que!le,che fan- 
no leggere i & perfatisfare al Maturino diranno qua- 
ranta Pater nofter ^& altre tante Aue Maria_, : & per 
Prima,Tcraa,Scfta,i8«: Nona, per ciafcun'hora diranno 
fette Pater noftcr,& altrctante AueMaria»^ .* Per il 
Vcfpro quatordcci Parer noftcr,& aJtretante Aue Ma- 
ria ;«& per Compieta fette Pater nofter. Se altrerant^ 
Aue*Maria_» . Auuertcndo ciafcuna , che fe per mali- 
tia , ò negligenza efpreffa lafciarà di dire i detti Pater 
nofter , & le dette Aue Maria , che per ciafcuna hora , 
che mancarà,peccarà mortalmente-,& quella Monaca, 
ouero Conuerfa,che non fi trouarà in Choro al tempo 
debito ,.farà lemcdefime penitenze, che fono ordinate 
di fopra-j. 

Ordiniamo , & comandiamo, che le Monache mcn- 
treftanno in Choro alli Diuini offici) ftiano con diuo- 
tione , Se niuna ardifca di ridere, ne dar materia ad al- y 
tre di ridercjouero fare altri atti, ò gefti, ò dire parole, ^ 
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che generino fcandalo alle Mojjachejne tanpoco alcu- 
na Monaca fi poffa partire di Ciioro fcnza gran neccf- 
fitàjC fenza liccza della Madre Priora, ò di quella, che 
in Tua afTenza tenefle il fuo luogo. Et quella Monaca, 
che córrauenifTe à quanto è dcttOjpcr penitenza la pri- 
ma volta mangiarà in terra in Refettorio in prefenza 
dell'altre Monachi—/ : La feconda volta,(e farà il me- 
defimo , in Refettorio farà vna difciplina sii le fpallc 
per fpatio di cinque Pater nofter , & altre tante. A,uc' 
Maria_» : La terza volta farà priuata per quella miti- 
na della piatanza,&mangiaràpàne,& acqua, Stia Ma- 
dre Priora le darà altra penitenza fecódo à lei parerà. 

Mentre che le Monache ftanno alli Diuini officijjal- 
la predica, onero alla MelTa, & alla menfa, comandia- 
mo alle Ruotare, che non dimandino alcuna finche nó 
(ia finito l'officio, la Mefra,predica,ò menfa,fotto pena 
d'elfer priuate dell'officio della Ruota..* . Nel panirfi, 
che diranno le Monache di Choro , fi partiranno con 
tutta quella modeftia. Se fenza flrepito, che fia pofìfibi- 
le,& ciafcuna andarà al fuo e(rercitio,&: oftìcio,che hà. 
Et Te alcuna faceffe il contrario fia caftigata , com'è 
detto di iopra , fenza rcmifsione^. La Madre Priora 

auucrtirà di non occupare quelle Monache , che 
fanno ben cantare , che ai tempo dell'of- 
ficio , fi pofTano trouar prcfenti 
in Ciioro. 

* 

* * 
« « « « 
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DeirOrarione , & quando fi ha da farc^. 
ConlHtucione III. 



Ran refugio, forcllc canfsimc, è 
Torationc , à tutte le pcriòne Re- 
ligiofe 5 per la quale l'anima no- 
ftra s'vnifcc con Dio, 6cs ac- 
cende grandemente del Tuo di- 
ùino amorc_-* ; Però comman- 
diamo , & ordiniamo , che finito 
il Matutino , tutte le Monache , 
eccetto le inferme , 6c quelle, che fono legitimamentc 
impedite , & con licenza della Madre Priora , vnita- 
mcnte inficmc facciano vn'hora di orarionc mentale , 
& la fera auanti cena , dopò Com'J>ieta , vna mcz*hora 
d oratione mentale, alla quale interuerranno anchora 
le Conuerfe , lafciando qual fi voglia forre d'occupa- 
tioni . In queft'orationc potrr.nno le Monache con- 
templare li benefìcij riccuuti dal Sig. Iddio, <Sc la 
Santifsima Pafsione del Noftro Signor Giesv Chri- 
ito; il beneficio delb vocatione dallo ftato del pec- 
care alla fanta Religione^. Confideraranno,fe il Sig. 
Iddio le hauefi'e lafciatc morire in quello ftato del 
peccato, doue fi trouariano le anime loro . Si potran- 
no ancor dire le Letanic_^ . Et quelle , che non fapef- 
fero così clcuarc la mente loro à Oio , diranno la Co- 
rona, ò Rofario,oucro altre deuotioni di Pater nofter , 
Aue Maria, & Salmi. Quella Monaca", che per negli- 
genza , ò mala volontà non volefTe conuenire à quefta 
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fanta orati'onc— > i La prima volta mangiarà in tcrra,ò 
farà altre mortificationi , fecondo parerà alla Madre 
Priora ; Se Ce perfeueraffc à non andare alla detta ora- 
tionc,('e le dia pane & acqua,& altre più graui peniten 
ze ad aibitrio delia Madre Priora^. 

Qii^ando fi ode la Tanta MefTa , le Monache daranno 
con diuorionc,& rilentiojà: non fi polTano aUare le te- 
le dei Choro.che guardano in Chiera,renon quando fi 
alza il Sanhllnno Sacramento , & chi fari altrimcntc , 
ftia rre giorni lenza vino . Oidiniam >, che in Choro , 
& in tutti gli altri luoghi, quando fi dice Gloria Patri, 
& Filio, & Spiritui C'ànéJto , de al nome della Madonna 
Santiffima, 8c del Santo, di cui la Fella fi cckbra , e di 
Sant' A sodino , e di Santa Mafia Maddalena , tutte le 
Monache debbano inchinare il capo, & parimente qua 
do fi dic^ : Per Dominum noftrum Icium Chriftum, 
& ogni volta che fentirano nominare il nome di G 1 1- 
4v, e di Maria Vergine, come fi è detto . 




De* (ùfiragij per i morti, Conftitutione IV. 

Wlzn carità & gran merito è il pregare per 
l'anime de fedeli defonti , però ordinia- 
moySi: comandiamo>che oltre à quelPo^ 
ciò de' morti , che comanda l'Ordinario 
dell'ofificio douerfi dire ogni principio di 
meie,tut'-c qud'e Monache,che fanno leg^ere,dichino 
ogni mcfe v n'officio de morti intiero per 1 anime delle 
forcile, & benefattori dcibnti in quel giorno fi ca[>- 
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ti,ò pur a dica vna MdTa ba/Ta de* Morn,& quelle Mo- 
nadiCjchcnon fanno lcggere,diranno venticinque Pa- 
ter noftcr 5 & altretanre Auc Maria con fi Rcquicnu> 
atccrnam &c. 

Della frequenza de* SantifsiiTii Sacramen- 
ti , Confèfsione , & Communiono. 
Conilirutione V. 

Egno manifcfto è , clic amiamo 
Dio, fc ceicarenio di confer- 
uarci in Tua gratiaA' pei* ottener 
quello ottimo mezzore la frequé 
• tarione de' SantilTmn Saciannen- 
ti . Le Monache dunque tutte 
ogni giorno fi debbono commu- 
nicarc fpiritualmente co'l Saccr 
dote,che celebra la Hinta McfTajfhindo à eflà diuotamé 
tc,& contrite de* loro peccati ; Ma Sacramentalmcrue 
ordiniamojche tutte le Monache fané & inferme fi co- 
munichino almeno vna volta il meft»^ : Tutte le Do- 
meniche dell'Auuento, & della Quarefima_, : Tutte le 
Fcrte del Signore, e della Madonna Santiffima.^. Tut- 
teJc Fede Mobili, come Pafqua di RefurrettionCjPen- 
tccoilc, Aicenfione, Se Corpus Domìni , Se il Giouedì 
Tanto :j& nefluna fi afterrà dalla Santillìaia Commu- 
nionc in tatì giorni , fenon per configlio del Padre l'pi- 
ritualc , fia però obligara a communicaiTi quanto pri- 
ma_, . Et fc alcuna purefteflè pertinace di non volerfi 
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communicarCjic le Icui la piatanza & il vino fino à ta- 
to,che fi farà communicata , & perfeuerando in quella 
pertinacia , la Madre Priora lo debba dire al Sacerdo- 
tc,acciò fi proueda alla falute di quell'anima-ji . 

Ordiniamo à tutte le iMonache,che fi preparino mol 
to bene alla Tanta confclfionc , efTaminando ciafcuna 
la fila confcicnza con gran diligenza , & procurino 
quanto fia po/fibile di hauer contritione de* loro pec- 
cati 5 & confeflarli al loro Padre fpirituale, accufando 
loro iftcflc5& non ad altri dar la colpa, co animo di no 
più commettere tali peccati. Si guardino le Monache 
di non dire nella confeflfionc più ò meno , nè di occul- 
tare jilcun peccato per vergogna,ò malitia,perche non 
folo non confeguircbbono il beneficio dell'afiblutio- 
ne , ma commetteriano di nuouo peccato mortale , & 
facrilegio ; ConfcfTate poi, che fi faranno le Monache 
in verità 5 & fatta la penitenza , ouero haueranno ani- 
mo di farla , fi potranno communicarc»-^ ; Et prima fe 
alcuna Monaca hauede concerto qualche fdegno con- 
tra alcun'altra per parole hauute infiemejfi riconcilia- 
la , & fi domanderà perdonanza IVna all'altra^ . 
^ Quandp poi andaranno per riteuerc ilSantiffimo 
Sacramento, portaranno la faccia più copcrta,che po- 
tranno5& con ogni riuerenza à loro polfibilc, confide- 
rando , che vanno à riceuere quel Dio vero di Maeflà 
infinita , che per amor loro ha Iparfo tanto fangue , & 
patita acerbiffima palfione, il quale le ha fatto tanti 
benefici) , & che le ha da giudicare al dì del Giuditio , 
haucndole fopportate , & non le ha fatte morire men- 
tre flauano in tanti peccati • Et in quel giorno , che fi 
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faranno communicatc,comandiamo,chc ncfluna vada 
alli parlatori) , ne alla ruota à parlare , fcnon fulFe per 
qualche gran necefrità3& con licenza iempre della Ma* 
dre Priora., . 

Comandiamo,& ordiniamo, che nefTuna Monaca d 
pofla confcfTare da altro ConfefTorejfenó da quel^ch'è 
deputato,& da quello,chc vi fi mandarà due, ò tre voi 
te l*anno,conforme al Sacro Concilio di TrentOjfotto 
pena di ftare in carcere per tre giorni , & la mcdefima 
penitenza hauerà quella Monaca , che hauerà tenuto 
mano à quefto . Prohibiamo ancora, che alla feneftra 
del confclTionalc , ne in Chiefa fi pofTa* parlare ad al- 
cuna perfona , ma folo al Padre ConfcfTore , per hauer 
qualche configlio da eiro,per falutc dell'anima fiia.^. 



Della virtù & nccefsiti del filentio. 
Conftitutione V I . 



Er cuftodirfi & conferuarfi nella 
gratia del Sig.I d d i o , & in dc- 
uotione , & pace con le forelle, è 
neceflario il filentio , il quale alle 
Religiofe deue effere cótinuo (pc- 
tialmente dalle parole vane, & 
otiofe, & ridicolofc>& sbeflfèggia- 
menti , Se molto più dalle parole 
(porche , & dishonefte , le quali offendono il Sig. 1 1>- 
D I o 5 imbrattano l'anima , & fcandalizano il profsi- 
mo. Per tanto comandiamo , che le Monache debba- 
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no tenere ftrettiffimo filentio in Choro mentre fi dico- 
no i diuini officij , in Refettorio , & in Dormitorio al 
tempo della notre,& fc per qualche neceffirà bifognaf- 
fe dir qualche parola , fi dica fotto voce , & piano, & 
qucila,che lo romperà,la prima volta fia priuata della 
piatanza , ò pranzo : La feconda volta porti la mor- 
dacchia mentre le Monache mangiano,oucro altra pe- 
nitenza, come parerà alla Madre Priora.^ . L 'Auuen- 
IO poi, 8c la Quarefima fi tenga fempre, & le Monache 
non pollano andare alli parlatorij, nè alla ruota, (enon 
fiilTc qualche graue Se vrgente neceflità di alcuni loro 
parenti , ò benefattori , & generalmente ne* detti tem- 
pi, non fia lecito parlare alli parlatorij, nè alla ruótJL-, . 
Et le Ruotare non faranno perniun modo ambafciata 
ad alcuna Monaca; fotto pena di eflcr priuate dellof- 
ficio,& le chiaui delli parlatorij fempre fiiano in mano 
della Madre Priora-.. Comandiamo , che fuor di det- 
to tempo nelTuna Monaca pofTa parlare alli parlatorij 
à parenti , ne à benefattori lenza hcenza del Deputato 
Sacerdote-^ ; & quando parlaranno,fempre vi debba- 
no affiftcre le afcoltatrici j Se li ragionamenti loro fia- 
no honcftì , 8c di edifìcationc , & parlino forte ,-che le 
afcolra rrici 1 intendano , & li ragionamenti loro non 
poffano durare più di mezza hora__, . La Madre Prio- 
ra e tutte le altre officiali, non pofiano elTc ancora par- 
lare fenza le arcoltatrici,eccetto co'l Superiore per cole 
d'importanza del Monafterio. Se alcuna Monaca par- 
lalfe fenza liccza della Madre Priora, & fenza le afcol- 
tatrici , fia priuata per fci mefi , che non polTa andare , 
ne alla ruota , ne alli parlatorij : & fe haucfTc fatto , ò 
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detto cofa, che portafTc biafmo al Monaflcrio , fia più 
grauementc penitentiata , come di carcere jkI arbitrio 
della Madre Priora^» . Et fe le afcoltatrici,ò altre offi- 
ciali l'hauefTero comportato , & non Thaueflc riuelato 
alla Madre Priora, incorra nella medefima penitenza , 
& fia priuata dell'officio . Quefta virtù del filentio vi 
fia amica i però forelle cariffime sforzateui di acqui- 
ftarla , perche vi guardarà da molti peccati , eircndo 
fcritto i Che nel troppo parlarcjnó fi fiiggirà,nc fi eui- 
tarà il peccato. In tutti i tempi &c luoghi fi parlarà co 
voce bafTa, & mortificata , & chi alzata la voce in mo- 
do,che generi i'candalo, qualfiuoglia Monaca, che fia, 
portarà la mordacchia per la prima volta per fpatio di 
cinque Pater nofler,& altre tante Aue Maria_j : La fe- 
conda volta portarà la mordacchia per tutto il tempo, 
che durerà il pranzo, ò hauerà altre penitenze, fecon- 
do che parerà alla Madre Priora_» . Auuertendo , che 
per tempo alcuno non fi poffa mai parlare alla porta 
della claufura con perfona alcuna fia chi fi voglia-». 

Della mortificatione della carne , 8c de* di- 
giuni. Conftitutione VII, 

E il Padre Sant'Agofllno comanda_> 
alle Tcrtiarie la mortificatione, & afti- 
nenza,tanto maggiormente lo coman- 
da alle Monache di penitenza,e(rcndo 
tanto neceffaria quefta mortifìcatione, 
& aftincnza^ : Per tanto cffendo fcrit- 
to , 





to, che Io {limolo diabolico, & della carne, (1 vince c5 
Toratione & digiuno, ordiniamo & comandiamo , che 
oltre alli digiuni comandati dalla Santa Madre Chie- 
fa, tutte le Monache, che non fono legitimamentc im- 
pedite d'infermità , fiano obligate in memoria della 
Santiflìma paflìonedel noftroSaluatore Giesv Chri- 
STO digiunare tutti li venerdì dell'anno, & non man- 
giaranno fenon cibi Quarefimali. Si concede alla Ma- 
dre Priora fopra la Tua conicienza, che pofTa difpenfa- 
re di tal digiuno quelle Monache, che fufTero di debo- 
le complemone,ò fufTero graiiate di gran fatiche . 

Et le vi fuffe qualche Monaca , che per dilpregio o- 
uero golofità, non volefTe digiunare , oltre il peccato , 
che lei commw'tte, per penitenza fé le leuarà il vino, & 
la piatanza : fimile penitenza farà quella, che rompef- 
fe il digiuno fenza neceflità,ouero licenza della Madre 
Priora», . L'hora di pranzare quando fi digiuna,rarà 
à mezzo giorno ; 4a fera fi farà colatione in Refettorio, 
& fi darà vn poco di pane per ciafcuna Monaca , oue- 
ro qualche frutto, & beueranno vna volta-j • 

Et perche forfè vi farà qualche Monaca,che per fui 
deuotione vorrà digiunare il giorno della Madonna-t 
SantifTmia , ouero qualche altro giorno , non lo polfa 
fare fenza licenza della Madre Priora , Se hauuta la li- 
cenza, per il fuo mangiare fi contcntarà di quello,chc 
il Monafterio le può dare, per fuo vitto fenza mormo- 
rartonc-^ : Si dà però licenza alla Camerlenga, che le 
polfa flire qualche piatanza diftinta da quella delle 
Monache per quel giorno , purché il Monafterio non 
venga molto grauato . 

Della 
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Della (anta obbedienza»» 
Conftitutionc Vili. 





Oiche IsL bontà di D i o vi hà 
chiamate dal (ccolo aila Reli- 
gione > ic che per fuo amoi c_-^ 
hauetc fatto facrifìcio della vo 
ftra volontà in mano della vo- 
ftra Supcriora/accndoiic voto 
folcnne , non folo non vi dcuc 
parer graue haucr fatto qvicfìo 
voto , ma più ^ìixUt vi dcueria 
parere il trafgredirlo, cfl'cndo di tanta iniportanza,e di 
tanto merito , che fupcra tutti gli altri facrihcij , che fi 
farmo à D io, dicendo la i>crittura_» : Voglio più pre- 
do Tobbedienza^che \\ facrificio : il bene fatto có l ob- 
bcdienza è doppio Ixrne , & il dcfetto fculato dall'ob- 
bedienza e minor dcfetto . Non vogliate dunque , fo- 
rti le in Chf ifto, per l'auuenire far più la voftra volon- 
tà , ma obbedite i perche, come dice S. Paolo , lei ha- 
uerà à render conto di voi al tribunale di Chrifto nel 
dì del giudicio . Ncfl'una dunque di voi fia ribella , ne 
difobbcdiente à quello vi comandaranno le voftrc Su- 
periore , raafilaic in ofTcruare la Kegoia , & le prefenti 
Conftitutioni , A: altre ordiiiationi, che per l'auuenire 
vi faranno dare dal volli o Prelaro per falute delle ani- 
me voftrc , &beae del voftto Monafterio ; accettando 
volctitieri gli olfìcij, che vi fatanno dati per obbedien- 
za, facendoli con ogni acciiratezza 6c diligenza,af{>et- 
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tando la mercede dal Sig. Iddio : Siate dunque pron- 
te all'obbedienza fenza Icufarui punto, & fappiate5chc 
ogni voltaiche obbedite alla voftra Superiora obbedi- 
te à Chrido, poiché in luogo Tuo (là, & dalla Tua boc- 
ca vi farà detto tutto quel , che farà bene per Tanimc 
voftre ; però non vogliate mai con effa contendere,ma 
femplicemente obbedirla, perche, chi difprezza la Su- 
periora difprezza il Sig. Iddio. Oltre alla voftra Supe- 
riora douete effcrc ancor'obbedienti alla Madre Sot- 
topriora, & alle Madri Difcrete, & prima airilluftrifs. 
Sig. Cardinale Protettore^, & à quegli altri, che Sua 
Sig. Illuftrifs. vi deputata per Superiori, dalli quali, 5c 
dalla Madre Priora , & Madre Sottopriora douete ac- 
cettare prontamente, come dalla mano di Dxo,qucllc 
penitenze , che per qualche defetto , che hauefte com- 
mcfTo , vi faranno date , & tutto quefto non vi doucrà 
clTer difficile à farlo , fe vi ricordarete del Figliuolo di 
Dio , che è ftato obbediente fino alla noortc , & morte 
della Crocc-^. Non lafciarete dunque entrare nel cuor 
voftro ribellione alcuna à qucfta fanta obbcdienza;au- 
ucrtendo, che ogni volta, che vi viene comandato dal- 
la Madre Priora alcuna cofa in virtù di fanta obbedié- 
za, che fe non la farete, peccarctc mortalmente poten- 
dola fare.-^ . 

Le penitenze delle difubbidienti faranno pane 8c 
acqua , mangiare in terra in mezzo al Refettorio,© di- 
fcipline in Refettorio alla prefenza delle Monache.^ : 
Et quando le Monache non volcfTero accettare le pe- 
nitenze dalla Madre Priora , la detta Madre Pi iora fia 
tenuta in virtù di fanu obbedienza farlo intendere al 
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Deputato fopra il Monaflerio, acciò con loro maggior 
coniùfìone fiano penitentiate più afpramente-^ . La 
Madre Priora non comandarà per ogni minima cofa in 
virtù di Tanta obbedienza'*, per non mettere le Mona- 
che in fcropolo di peccati . 

Del voto di pouertà,& modo di ofleruarlo . 
ConlHtutione 1 X . 

On parerà graue alla Religiofa di 
ropporta4*e,& l'eruare il voto del- 
ia pouertà, le confiderarà, che il 
Saluaiornoftro G r B » V Chm- 
$ T o elfendo Signore del Cie- 
lo e della Terra , volfe eleggere 
l'cflrcma poucrtà per amor no- 
ftro ; Però ogni Monaca, che fi 
vuol faluare, crcda,che anco fe- 
condo la Regola del Padre Sant'Agoftino , & il Sacro 
Concilio di Trento , non può polTcdere alcuna cofa_» ^ 
quatunque minima, come fua propria,(& le cQfe,ch'cl- 
la tiene, non deuc dire mie , ma noftrc-^ ; Però per fa- 
Iute voftra ordiniamo , che ciafcuna di voi dopò , che 
farà entrata nel Monafterio tutto quello , che portata 
feco, & che per Tauucnirc le farà dato,fia di qualfiuo- 
glia importanza , fubbito lo debba prefentare in mano 
della Madre Priora fcnza alcuna fraude , & ella come 
buona Madre ricordandofi di qucllo,che le hà lafciato 
fcritto il Padre Sant'Agoftino, & di quello,che è fcrit- 
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to ne gli Arti de olì Apoftoli , che eri ogni cola com- 
mune,& era diuiio à ciafcuno fecondo il Tuo bifogno , 
vi diftribuirà così à voi, come all'altre, iècondo vi farà 
ne<:c(rario,fapèndo5chc à niuna manca più,chc à quel- 
la , che èpiù ingorda , & più auara_» : Ma chi teme il 
Signore ù contenta della femplicità,& niente gJi man- 
cari: <Sc pcrcondcfcendcrc alquanto alle vortice infer- 
mità , & aflficurar meglio le voftrc confeicnze , vi pcr- 
mettiamo per hora, & per alcuni degni rifpetti , che le 
vedi, caj)iifci|C^Jq^uol.i, e rutti gli altri pannici iin^ i 
che hauctc,&: che ilfa giornata vi faranno dati,& per- 
mefll con licenza vii terrete per vfb voftro , & non co- 
me propri), à talché di elfi nó ne poflìate fare quel, che 
vi piaèe,'nem'eno dillribuirli ad altra (brella fenia li- 
cenza della Madre Priora , aJJa quale piacendo di pri- 
uanienc,lD poflk fiire fcnza farleipunto di refi/lenza-* ; 
fotro pcria di'cffer priuate , lènza alcuna rcmiffione, Se 
altre pene ad arbitrio della Madre Priora i & vna vol- 
ta il mefe con ipronta volontà offerire il tutto alla M^- 
drC' fìrioi^a > kr. quale ne poffa fare quel che gli piace^ 
& phuiindoucoc xii ruttò cipflrt3d,ne ringratiàrere il Si- 
gnor iddio: non vi^ùicreica^ ne vi paia coi^'diiiicjV 
ic rdfcrc-4>ropniate >di tutte le cofe terrene peramot 
di Chrilbb ; coofidei^ando taii ti beni, & riccliczze, che 
vi ha preparate. nell'altra vitali .i£t fc alcuna Monaca 
tenclTc quakhercoibfehza.' obbedienza:,- ^la argnita «ti 
peccato di latrocinlo,& pcrpenitczai Jcfìà Icnató qi^ 
Jo,chcteneua occulto,& per qnindici giorni fio, priua»- 
ta del velo, e dello fcapularcL-^ ; Et quella; Monaca ^ 
che alla morte fua farà trouara proprictaria,<Stiìóriui*- 
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ucfle manifcftatOjOrdiniamo, che non fia repcilita nel- 
la tomba , doue fi fcpcllilcono l'altre Monache in fa- 
crato 5 ma fia fepellita nel giardino, ouero in qualche 
altro luogo non iacrato , fcnza Iume,& fenza croce, nè 
fi dica l'officio de* morti pei'lei , ne altre Orationi . I 
danari , che vi fufTero dati per demofina da alcun be- 
nefattore,© altra cofajfubbito li confegnaretc alla Ma- 
dre Priora, che ne faccia quel, che le piacerà . 



Del voto di caftità & modo di oflèruarlo . 
Conili tutione X. 




Sfendo cofa gratifTima la fanta_» 
caftità al Noftro Signore Giesv 
C. H R j. a T o , haucndo voi fatto 
voto , & vn facrificio della voftra 
darne à Tua Diuina Maeftà,quale 
per inuitarui, hà cruciiìfTa la car- 
ne fua<ianiifnma néLl'AItare del- 
la Tanta Croce , però figliuole in 
dirifto, dopò che hauete dato li primi Vo/kiahni del- 
la purità al mondo , non vitincrclca hora ofÉerirui , & 
rendere à Dio condegni frutti di penitenzajfacendogli 
dell'animac del corpo vn facrificio , ftando lontane da 
ogni inacchia, & contagionc 'di peccato, confìderado, 
che fe dall' Apoflolo Paolo è cOraadato à tutti li Chri 
ftiani , che fuggano li viti) di carne , maggiormente è 
{Comandato alleperfone Rcligiofc per non maculare in 
modo alcuno il corpo loto fatto tempio dello Spirito 
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Tanto; Visforzarccc dunque con ogni Audio & dili- 
genza per mantcnerui tali. Et perche qucfto voto dei- 
la caftità difficilmente fi conferua , però bifogna tene- 
re il voftro corpo mortificato, & ridurlo in leruiiù del- 
lo fpirito. Per tanto vi ordiniamo,^ comandiamo,chc 
debbiate fuggire tutte le occafioni , che vi polTono in- 
uitare, & eccitare alle offefe di Dio , vigilando di con- 
tinuo fopra la cuftodia del voftro cuorc,e de gli occhi, 
della lingua,e di tutti i fenfi voftri,& breuemente guar 
dandoui da ogni quantunque piccolo Teme di diaboli- 
ca contaminationcima fpecialmente aftcneteui di guar 
darui filFamente IVna l'altra , & di ritrouarui due fole 
in qualfiuoglia luogo , ouero alli letti con le cortina 
calate,il toccarui le mani,ò altre parti del corpo,ò pro- 
ferire parole lafciue, & poco honefte, & ftare ad afcol- 
tarie, cantare,ò raccordarfi di qualche canzone del fc- 
colo poco honefta,il baciarui. Se fare dell'altre cofe di 
maggior fcandalo. Per fuggir dunque tutti quedi pec- 
cati è bene coniiderarc , che la carne voftra ha da cfTer 
deuorata dalli vermi, & nellVltimo diuenterà terra_> : 
Giouano ancora per vincere quefto vitio, li digiuni, le 
vigilie , le difcipline , & il poco cibo , & il non hauer' 
amicitia particolare, ne afifettione ad alcuna Monaca , 
il ririrarfi (peflb dentro il voftro cuore, & raccomadar- 
ui al Signore , & meditare la Morte, & il finale Giudi^ 
ciò ; Però vi comaDdiamOyChe gli occhi voftri^ quan- 
do parlate tra voi, & con li voftri parenti, & altri, It te- 
rnate baffi » Fuggite lacuriofità d'intender le cole Va- 
ne, e tutte qucUe cole , che poteflcro macchiare la vo- 
ftra caftità , ma/fimc di ricordarui le cofe pafTace, nelr 
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le quali il demonio fisforzarà di fami delettare,& mo- 
rofamentc compiacerui , acciò^commettiatc qualche 
peccato mortale ; per il che è neceflario , che ftiate vi- 
gilanti & con humiltà,occupandoui Tempre nelle ope- 
re buone conforme alla voftra Tanta vocatione.^ . 

Della difciplina_, . Conftitutione X I. 

Vando vi fentirete moleftare dal 
vitio della carne , ricorrerete al- 
la difciplina^la quale comandia- 
mo per ogni modo , che da tutte 
le Monache, che non fono infcr- 
me/i faccia tre volte la fettinu- 
na ; il Lunedì, Mercordì, & Vc- 
ir«^ ^ ncrdi dopò compieta in Choro , 

& viTiano ancora le iConucrfe^ : Er la Madre Pripr*, 
fatto chauerà il fogno alla Sacreflana , chc leui .il iu-? 

me, dirà: . ' 

Apprehendite difcipHnam, ne quando iralcatur UO 

minus & pcrcatis de via iufta_* . 

Et le Monache rifponderanno . - 
Paratum cor noftrum-. : Bcatus homo , qur.iperat 

in te Domine»^ . 

La Madre Priora corainciarà il Salmo . ^>'*^ 
Mifcrerc mei Deus , ^^nito fi dira . 
Deus in nomine tuo faluum me fac, & Beati rnìttUM 
Oliati ; & la difciplina durerà fin che Tarano fimti qucn 
ftitrcSalmi . Poila iVLuitx: Pri^ra^diVà a c i > - ^ l'I 
i r. Do- 
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iJ". Domine non fecundum peccata noflra facias nobis. 
^. Ncq; fecundum iniquitatcs noftras retiibuas nobis. 
i". Domine ne mcmineris iniquitatuni noftrarum_j . 
B^L, Citò anticipent nos mifcricordix tu^ , quia paupc- 

res (a£tx fumus nimis . La Madre Priora dirà. 
f. Adiuua nos Deus falutarts nofter, & proptcr gloria 
nc^nis tui libera nos.Et rifpódcranno le Monache. 
J^. Et propitius cfto pcccatis noftris proptcr nomea-. 

tuum-_i . La Madre Priora dirà • 
Kyrie eleifon-t . 
Chriftc elciforL-j . 

Kyrie eleifon-» . Pater nollcr. 

f. Saluas fac ancilias tuas . 
^. Deus meus fperantes in to^ . 
y^ Mitte nobis Domine auxilium de coelo • 
^. Et libercmur ab infidijs inimici . 
i\ Nihil proficiat inimicus in nobis . 
^. Et filius iniquitatis non apponat nocete nobis . 
f. Ora prò nobis fanda Dei genitrix . 
I^. Vt dignoE efficiamur promilTionibus Chrifti . 
i^. Domine exaudi orationem meam_* . 
^. Et clamor meus ad te veniac . 

O R E M V S. 

REfpiccquxfumus Domine fuper hancfamiliam 
tuam , éc eam in tua gratia confìi ma_j ; EiSflindc 
in nobis Spiritum fandum , vt te perfeélè amar^ , 
tua^; prajcepta (cruarc, & in tuo feruitio viuerc va- 
Jcamus. Qui cumPatre & Spiritu fanililo viuis & 
rcgnas per infinita fecula feculorum_.. JV. Amen^^.. 
Et acciò maggiormente vi pòfllatc.cQnlcruace imt? 
.! macu- 
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maculate fecondo il detto voto della caftità,vi coman- 
diamo in virtù di Tanta obbcdicnza,che vi aleniate da 
quanto vi è ftato comandato di fopra nel conuerfare 
inficme l'vna con l'altra , fotto pena di fare vna difci- 
plina in Refettorio mentre le Monache mangiano per 
fpatio di cinque Pater nofter, & altre tante Aue Maria 
per tre giorni , & mangiare in terra tre volte ff^c in 
Refettorio. Ogni vna fi fepari dalle amicitic fofpettc : 
il che in ogni modo^vi comandiamo à douer fare forro 
pena di mangiar pane & acqua per|tre giorni à chi non 
le lafcicrà per la prima voltai & chi pur vorrà perfeuc- 
rare in tali amicitie^^ , La Madre Priora, dopò che le 
haucrà ammonite di nuouo, lo farà intendere al Dcpu 
tato , che ci proucderà. 

Et fe alcuna Monaca fufle trouata in peccato di car 
ne con qualche altra Monaca»» , La Madre Priora le 
leuarà il velo, & lo fcapulare, & la metterà in prigione 
per quel tempo , che à lei parerà , dandole tre volte la 
fettimana pane & acqua , & altre penitenze fecondo à 
lei parerà . Et quefto faccia con faputa del Deputato 9 
& non fia Icuata di penitenza la detta Monaca fenza 
faputa di e/To Deputato . Di più la detta Monaca fia 
priuata di voce attiua, & pa/fìua ; Et quando fi libere- 
rà di prigione le Monache in Refettorio le daranno sii 
le fpalic nudate cinque volte con la difciplina ciafcuna 
Monaca, 6c fia pofta in fine di tutte le Conuerfc^. La 
medefima penitenza farà quella Monaca , con chi ha- 
uerà fatto il delitto , & quelle Monache, che ha- 
ueffero vedute fare fimil cofe , ò fapute , & non l'ha- 
ueffero riuclato alla Madre Priora, ò Sottopriora,fi cf- 

fegui- 




feguifca tutto quello contra di dTc fcnza alcuna re- 



Del capitolo della coIpa,cS<: quanro fia neceA 
(àrio . Conltitutione XII. 





lun peccato è così graue,chc con 
Ja penitenza non fi l'cancelli, pe- 
rò, per le fragilità quotidian€«^, 
& colpe 5 che fi commettono in 
ratti i luoghi del Monaftcrio , è 
Tanta cofa, & necefTaria , che vna 
volta la rcttimana fi faccia il ca- 
pitolo delle colpe ; però vi co- 
^' màdiamo & ordiniamo^che ogni 
venerdì à qucll'hora, che piacerà alla Madre Priora in 
Choro, & impedita la Madre Priora , lo faccia la Ma- 
dre Sottopriora,ncl qual Capitolo tutte le Monache»-» 
velate, Nouitie & Con uer fé fi debbano ritrouare , & 
volentieri deuono conuenirc à quefto Tanto ordine—» , 
perche qui fi laua la conTcienza^fi leua la ruggine del- 
l'odio del cuore,/! pacificano le forelle,& fi moflra fc- 
gno di humiltà. Conuenute dunque tutte, la Carnet- 
lenga prima raccontata tutte le lcmofInc,che in quella 
Tettimana hauerà hauute : & quella , che Tara HeddcH 
madaria in Choro dirà . ',*^f 

Retribuere dignare Domine omnibus nobis bona 
ficientibus vitam 3cteman\_. . E la Madre Priora 
dirà : 



Kyrie 
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Kyrie elcifon^.. Chrifte clcifoa-j . Kyrie eleilon.-» . 

Pater noftcr . 
f^. Et ne nos inducas in tentationenrL.» . 
Bi. Scd libera nos à malo. 

Saluasfac feruas tuas. 
^. Deus meus fpcranres in tC--> . 

O R E M V S. 

PRictende Domine famulabus cuis dcxteram coelc- 
ftis auxilij , vt te tote corde pcrquirant, 8c qux di- 
gnè poftulanr , confequi mcrcantur . Per Chriftum 
Dominum noltruni-». ^. Amen_.. 
Dipoi cominciaranno le Conuerfe à dire la colpa prò- 
ftrata ciafcuna in terra auanti alla Madre Priora i& 
finito 5 che haueranno le Conuerfe di dire la loro' col- 
pa , fi mandaranno fuora_» . E dopò diranno le Noui- 
tie i & finito, che haueranno , loro ancora fi mandarà- 
no fuora-j;. Et poi incominciaranno a dir le Monache 
velate dalla più antica fino allVitima-^ . In dette col- 
pe diranno i dcfctri , che publicamcnte haueranno có- 
mcflì in quella lcttimana,& la Madre Priora ammoni- 
rà, & riprenderà in commune, & in particolare le Mo»- 
nache di quello!, che le pareri, tanto dell'officio diui- 
no , quanto ancora circa gli altri oftìcij,e del procede- 
re delle Monache Tvna con raltra,e della negligenza., 
nelli efTercitij fpiriruali , & della loro poca religiofità , 
& darà loro le penitenze fecondo meritaranno di Sala- 
mi, Corone, ò altre mortifica tioni, fecondo la grauczr 
za de' loro deferti . ' , . • > 

Comandiamo , che Monaca alcuna mentre farà ri- 
prcfa & ammonita dalla Madre Priora , ò Madre Sot- 
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topriora in Capitolo non fi debba fcufare^nèflare à ri- 
fponderc , 6c contendere , ma humiliarfi , &: dar colpa 
à fé 5 & non ad altri , & non dire di non voler fare le 
penitenze, che le faranno date , fotto pena di mangiar 
pane , & acqua vna volta in Refettorio , & fecondo lo 
fcandalo, che haucrà dato , La Madre Priora le darà 
più grane penitenza . Et guardinfi le Monache di 
voler defendere, ò aiutare quella Monaca, che la Ma- 
dre Priora,© Madre Sottopriora ammonifcano , ò cor- 
reggano , ma lafcino fare Tofificio loro , fotto pena di 
mangiar pane & acqua vna volta , e di portare la mor- 
dacchia vna matina mentre le Monache mangiano* Et 
perche alcuna volta potrà interuenirc , che qualche—» 
Monaca pigliarà à fomentare , & dar configlio à qual- 
che altra Monaca contro le Superiori , d'onde ne na- 
fcono difordini nel Monafterio ; per ouuiare à quefto, 
ordiniamo , che quella Monaca , che farà fcoperta_j , 
che faccia tale officio , fia grauemcnte fenza alcun ri- 
fpetto caftigata , come feditiofa.-» . Et la penitenza fa- 
rà, che fia priuata del velo , & datole pane , e acqua à 
beneplacito della Madre Priora, ò del Deputato. Me- 
tte dunque fi faranno le colpe, neffuna parlarà , fenoa 
farà interrogata dalla Madre Priora , ò Madre Sotto- 
priora , ma ogni vna Aia in filcntio ; & finito il Capi- 
tolo la Madre Priora, ò Madre Sottopriora dirà . 
f. Adiutorium noftrum in nomine E)omini . 
ly. Qui fecit coelum, & terram_-.. Et fi partiranno di 
Choro con filenrio , & andarà ciafcuna al fuo efl^rci- 
tio , ouero alla fua Camera^ 



Del- 
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Dell'amor del profsimo , & pace da ofler- 
uarll nel Monafterio. 
Conftitutione XIII. 

S fendo (lato interrogato il noftro 
Sig. G I E s V CjH RISTO, qua- 
le era il maggior comandamento 
nella leggtL-^ : Rirpofc.^ : ch'era 
di amare il noftro Sig. Iddio 
con tutto il cuore , con tutta ^la 
mentc,e con tutte le forze noftre, 
& il profsinio come noi ftefll : Et 
il Padre Sant'Agoftino nella detta fua Regola dopò 
l'amor di Dio , comanda , che tutte fiate di vn cuore 
in D IO ) di vn'anima , e di vn volere , perche in nef- 
fun'altra cofa fere più fimili à quelli Santi del Cielo , 
che in quefta; però tra voi non fia amor vitiofo & par- 
ticolare ad alcuna forella , ma amare tutte in commu- 
ne, ne feruirc più volentieri ad vna , che ad vn*altra-_t , 
fenon tanto , quanto l'obbedienza vi comanda»» . 
L'amare dunque il Signor' Iddio confitte in obbe- 
dire, & oflcruare i fuoi comandamenti,& mai più pec- 
care mortalmente , per non perder la fua fanta gratia , 
& ne per qualfiuoglia tribulatione, ò contrario , che vi 
venilfe, partirfi mai dall'amore , & fanto fuo fcruitio. 
^Ciafcuna Monaca dunque quando dal demonio farà 
tentata, & per mezzo di qualche altra Monaca riceue- 
rà qualche tribolatione, à tal che nella mente fuajpen- 
farà , che le Monache la perfeguitino , & le vogliano 
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male , & concepirà odio centra di quelle , reftando ini- 
quicta 5 all'hora ricordatcui,ch'è ofiRcio del demonio , 
iiquale non dorme, ma continuamente va cercando di 
perdere l'anime voftre , però ogni vna di voi deue pi- 
gliare ogni cofa dalla mano del Sig. Iddio, Se per- 
luaderfi , che Sua Diuina Maeftà tutto quefto lo pcr^ 
mette, per purgale l'anima fua, & per penitcza de' fuoi 
peccati, & per darle il merito ; però non ftate à rifpon- 
dere ad ogni parola , che vi fulTe detta , perche rom- 
pereftc la pace , & quelle iftefTe forellc douete faluta- 
re &riuffrirle , & defiderarie ogni bene & falute delle 
anime , come à voi proprie , Se farle ogni feruitio , co- 
me vorreftc fufle fatto à voi : fetc tutte foreile , /iat^ 
anco di vna medefima volontà i non fìano dunque tra 
voi difcordic , ma fopportatcui IVna raltra,come dice 
4'Apoftolo S. Paolo, & ricordateui, che non fetc venu- 
te all;i Religione,renon per patire, & nó per haucr tut- 
te ic voftre commodità. Se fatisfattioni • 

Ordiniamo, che le Monache fi riuerifchino l'vna 
l'altra, dandofi del Voi, & Madre sì, & Madre non_. : 
Le più igiouani riueriranno le più vecchie ; nó voglia^ 
te mai fortometter quella, e quciraltra,& inalzar voi , 
ma ftate nel voftro ftato : fete tutte forclle eguali nel 
iviucre , habito , & nella profeifione , Se tutte afpettatc 
vji medemo premio,chc è la vita eterna,& nel comaa- 
darui li leruitij, non comandarete con imperio, ne con 
ira, ma con ogni modcftia, dicendo, fe vi piace, eccet- 
to la Madre Priora , & Sottopriora, alle quali tocca di 
comandare afTolutamente ; però fra di voi iia fcmpre 
la carità , Se niuna habbia ardire di apponere il fallo , 
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€) leuarc la fama all'altra,nè rimpropcrarle le cofc paf- 
rate,che quella Monaca haucfTe fatto, ma fi sforzi con 
ogni patienza tolerarc per amor di D i o , & pregare 
per quella Monaca , che le hauefTe apporta tal cofa_i . 
Chi contrauerrà , per penitenza fia tenuta di prima_^ 
renderle la fama, & chiederle perdonanza , & poi fe le 
dia ;\ tenere per tre giorni alla menfa , mentre le Mo- 
nache mangiano , la mordacchia^ . 

ComandiamOjche nefTuna Monaca habbia ardire»-» 
di beftcmmiare, maledire,dir parole ingiuriofe,ò man- 
dare alcuna imprecatione alle Monache, fotto pena, à 
chi incorrerà in tah* cofe , di mangiar pane & acqua_* , 
c di portar la mordacchia per vna volta mentre le Mo- 
nache mangiaranno,nè minacciare di dare fotto la me- 
defima pena, & le mani ligate ; Et fe vi fuffe alcuna_* 
Monaca tanto perucrfa , che haucffe ardire di percuò- 
tere alcuna altra Monaca , oltre la fcommunica , nella 
quale incorre , la quale- fia riferuara airDluftriffimo 
Sig. Cardinale Protettore , fia pofta in prigione con le 
manette , & fe le dia tre volte la fettimana pane & ac- 
qua 5 & le fia leuato il velo & fcapulare , & priuata di 
voce attiua & paffiua ad arbitrio deirilluftrifCmo Sig. 
Cardinale Protettore , ò Deputato da S. Sig. Illuftrif- 
fima i ma fe farà leue pcrcoflione , la pofTa affoluerc il 
Padre Confeffore : ma prima io fappia il Deputato • 

Si comanda à tutte le Conuerfe, che debbano rico- 
nofcerc le Monache per loro Superiore ì per tanto le 
faranno riucrenti & obbedienti in commune à tutte, & 
neffuna Monaca habbia ardire di dir villania alle det- 
te Conuerfe , ne tanto grauarle nelle fatiche , che fia 
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più di quello, che pofTano che comporta la carità , 
ma le deucno amare, & hauerle compafTionc-^ . Non 
diranno le Conuerfcnc anco loro ingiuria alle Mona- 
che 5 ne tampoco le mandaranno imprecationi , ne di 
loro mormoreranno,ne faranno altra cofajche (la con- 
tro la carità,fotto pena à chi contrauerrà, tanto le Mo- 
nache, quanto le Conuerfc di portare la mordacchia , 
ò far'altra penitenza, come parerà alla Madre Priora , 
ò Madre Sottopriora^- . 

Per più quiete del Monafterio , & per leuare le mor- 
morationi, che potelfero fuccedere, comandiamo, che 
le Conuerfe feruano al commune , Òc neffuna Monaca 
fi appropri) Conuerfa alcuna al fuo particolare ferui- 
tio, anzi comandiamo alla Madre Priora ,'che le leui à 
tutte quelle Monache, che l'haueffero : Ci contentia- 
mo però,chc fatto il feruitio commune, con l'obbedié- 
za della Madre Priora, pofTanofar delli feruitij à quel- 
le Monache , che ne haucranno bifogno , purché non 
pretermettano li loro Pater nofter , & altre Orationi . 
Quefto Capitolo è molto neceffario da effcre 
oSeruato , perche da quefto ogni bene ne na- 
fcerà,& quelle,che faranno dclinquenti,fia- 
no fenza remifllone caftigate di pane j 
& acqua , & difcipline , e di car- 
cere , fecondo che parerà 
alla Madrc^ 
Priora-^, 



Della 




Della cura delle inferme , & conualefcenti . 
Conftitutione XIV. 





'Amore verfo le forellc fi conofcc 
in hauerle compatfionc,& feruirJc 
quando fono inferme, c di queflo 
ne dà precetto il Padre Santo Ago 
(lino: Però comandiamo,chc quà- 
do vna Monaca s'infermerà,/! ftia 
à vedere per due ò tre giorni , co- 
me la malatthia crefcerà , de pcg-' 
giorando l'inferma Zìa ponata nell'Infcrmeria , accio- 
chc il Medico non habbia da andare per tutti li Dor- 
mitorij , 6c ancora accioche l'inferma non fìa molefta_» 
all'altre Monache del Dormitorio,& fi pofTa meglio of- 
lèruare il fìlentio in detto luogOjfic lei ancora fìa con_* 
più commodità aiutata nella fua infermità . Et la Ma- 
dre Priora con la Camerlenga haueranno molta cura , 
che le fia prouifto de' loro bifogni , principalmente.^ 
d'infermicre,chc habbiano carità & patienza. de à que- 
fto officio fi eleggeranno quattro Officiali ; vna che fia 
principale , alla quale tutte l'altre habbiano à dare ob- 
bedienza.-à le dette Officiali infermiere haueranno di- 
ligente cura, che fi cffeguifca quanto iì Mcdico hauerà 
ordinat05& procureranno di far confeffare le inferme , 
de che riceuano li Santiffimi Sacramenti à tempo,& che 
non fe le manchi di tutto quello,che il Monaftcrio 
può foccorrere_^ . 

Comandiamo,chè nell'Infermeria non H Aia à par- 
lare 
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lare dalKaltrc Monache al tempo del filenrio , ne ch^ 
alcuna Monaca in particolare fi poffa andare à feruire 
in detta Infcrmeria alcuna Monaca inferma, ma fi lafci 
fare all' Infermiere il loro officio, eccetto, che in cafo di 
neceffità pofiano aiutare à fare i feruitij,ma con licenza 
della Madre Priora . Et che in detta Infermeria le Mo- 
nache, che non fono Officiali Deputate m detto luogo, 
non ftiano à mangiare,ne àfar quello, che à loro non_. 
appartiene , ma lafcino la cura alle Infermiere ; Non_» 
fi faccia tumulto in detto luogo,per non turbare le po- 
uere inferme. 

Quando mangiaranno le inferme , ò Conualefcenti, 
fi benedirà la menfa dall'Infermiera ,& finito di man- 
giare , fi renderanno le gratic . Se fi faceffe nell'Infcr- 
meria cofa,che non conueniffe di farfi, maffime contro 
all'honor del Signore,& dannatione delle animeichi lo 
fapràjò inferme,© fanc,& non io reueiarà alla Madre»-; 
Priora , ò Madre fottopriora farà caligata grauemente 
fecondo il delitto . Et fe le Infermiere non faranno be- 
ne , & con carità l'officio loro , oltre che perderanno il 
meritOjfaranno priuate deirofficio,& cafiigate fecondo 
meriteranno i difetti loro ad arbitrio della Madre Prio- 
ra . Et quando crefcefTero tanto le inferme , che le In- 
fermiere non poteffero fupplirc , & le inferme pa- 
dflcrojla Madre Priora le darà aiuto di qual- 
che altra Monaca , ò Conuerià, ò farà 
lauare i panni delle inferme , à 
qualche Monaca , ò Con- 
uerià^ . 

Quel 
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Quel che fi hà da ollèruare nel Refettorio . 
Coiiftitutione . XV. • 

Coftumc ninto,^ buono di tuttc^ 
le Rcligiofe di oflTeruare modeftia 
in Refettorio : però venuta l'hora 
di pranzo, ò cena, fatto,chc farà il 
fcgno dalla Refcttoriara^tutte 
Monache , che non fono Icgirima- 
mente impedite fi ritrouaranno al 
JuogOjdouc fi lauano le mani,& poi à due à due entre- 
ranno con modeftia in Refettorio inanzi, che fi comin- 
ci il verlb della bcncdittione dairHcddomadaria:& fat 
ta la benedittione ogni vna vada al luogo Tuo fecondo 
la profcffione,& pofte à federe neffuna ardifca fcoprirc 
il touaglioIo,fin tanto che dalia Madre Priora,© Madre 
fottopriora farà dato il fegno, & con filcntio , & con gli 
occhi baffi mangiaranno quel, che le farà pofto auanti, 
non guardando alla parte delle altre, ma fi contente- 
ranno di quel poco , che il Monafterio le può dare , & 
fenza mormoratione lo mangiaranno , 3c ne ringratia- 
ranno il Signor Iddio, & con filcntio ftaranno ad afcol- 
tare la icttione,che fi leggerà , la quale volcmo , ch^ 
fempre^chc dura il mangiare delle Monache à pranzo , 
& à cena alla prima, & feconda menfa , fi legga dalla_* 
Monacajche farà deputata per quella fettimana dall^ 
Chorifte,& fi leggeranno libri deuoti,e di edificationc, 
come le Homelie fopra gli Euangelij , leggendario de* 
Santi Padri,& delle Vergini,Luigi di GranatajOratorio 
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àc Rcligiofì, D. Serafino da Fermo, Giouan Galliano, 
Gioiianni ClimacOjGiouanni Gerfone,Dioniri de qua- 
tuor nouiffimis, Sernròni di diuerfi Dottori in vol<yarc ; 
& altri libri , che conuengono alle Religiofe . Et fi co- 
me il cibo pafcc il corpo , cosi la Icttione fpirituale pa- 
fce l'anima-. . 

Comandiamo, che mentre le Monache mangiano fi 
ftia in filentiOjA: nelTuna ardifca, quando vedrà alcuna 
Monaca fare qualche penitenza,ridcre,ne fare altro at- 
to,che proiiochi l'altre à rifojò di rompere il lilentio , ò 
che dia altro male elTcmpio, fotto pena di effcr priuata 
della piatanza & vino per tre giomi,anzi douerà hauer 
compafTione à quella,che fa la penitenza,& pregar per 
lei , che il Sig. Iddio le doni gratia di farne frut- 
to . Non vogliamo tampoco,che alcuna Monaca men- 
tre ftanno alla mcnfa , pofla prefentare alcuna cofa ad 
altra Monaca , fotto pena di mangiare in terra , ò fare 
altra penitenza , fecondo che parerà alla Madre Prio- 
ra , alla quale concediamo , che lei fola poffa dare al- 
cuna cofa di quello hauerà ad altre Monache , & nef- 
funa Monaca refti di venire alla prima menfa,potcdo, 
eccetto quelle officiali , che fono occupate , le quali fi 
ritrouaranno alla feconda menfa, perche la terza men- 
fa non vogliamo,che in neffun modo fi faccia... Et chi 
non fi farà trouata alla prima , ne alla feconda , fi fta- 
rà fino alla fcra^ . Et perche è di fatica grande il leg- 
gere alla mcnfa 8c forte, mentre fi mangia, acciò quel- 
le, che haucranno à leggere, poffano fopportarctal fa- 
tica, concediamo, che poffano reficiarfi di qualche co- 
fa , fe però ne haueranno di bifogno , con 1 obbedien- 
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za ancor della Madre Priora , eccettuati li digiuni co- 
mandati da Santa Chicfa., . 

Et fé fufTc alcuna Monaca , che per qualche indi- 
fpofitione Tua non potcfle mangiare di quello , che le 
fulTe pofto inanzi fenza fuo notabil danno, farà officio 
della Camerlcnga, ouero Dirpcnfiera di andare vedc- 
do per la mcnfa , & con carità foccorrere à quelle Mo- 
nache, chej non mangiaflero dandole qualche altra., 
colà^ . Et ncflfuna Monaca fi portarà alla menfa cofa 
alcuna da mangiare, che le fufTe fiata data per picco- 
la , che fulTe , ne alcuna forte di fpetiaric per mettere»^ 
fopra le viuande , per non fcandalizare l'altre , & dare 
queflo mal effempio . Et chi lo faceffe fia priuata del- 
la piatanza, & vino per vna volta_j. Se fiiffc mandata 
qualche cofa da mangiare,© cotta,© cruda ad alcuna^» 
Monaca, fubito fi dia in mano della Camerlenga: & fe 
farà tanto, che bafti darne vn poco per vna in commu- 
ne, fi diftribuifca,hauendo confideratione di farne più 
parte à quella, à chi è fiata mandata , & fe farà poca-» 
cofa , la Madre Priora , parendole , la potrà far dare à 
chi farà fiata mandata, ò tutta, ò parte, come le piace- 
rà , & anco non darne niente à quella , à chi farà fiata 
mandata , & fe ne doucrà contentare , & non mormo- 
rare-^. 

Fuora di Refettorio ncffuna Monaca polTa mangia- 
re , eccetto le inferme , & le conualefccnti , fotto pena 
di mangiar pane & acqua per quel tempo , che parerà 
alla Madre Priora.^. 

Ordiniamo, che tre volte la fertimana , non fi man- 
gi carne , cioè le ferie , fcconda,quarra, & fcfta , nelle 
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due prime ferie , cioè feconda Se quarta concediamo , 
che fi poffa mangiar latticini) , la fcfta feria mangino 
cofe Quarefimali , eccetto le inferme, & le conuale- 
fcenti ; Et nel portare le piaraiize , & mineftre in ta- 
uola, fi cominci àdiftribuire alle più infime, & fi va- 
di di mano in mano à talché la Madre Priora fia Tvl- 
tiraa_* . Et à detta Madre Priora , & ad altre Superio- 
re , & più vecchie , non fi vfi particolarità , ma tanto 
habbino loro quanto la minima , che fia nel Monaftc- 
rio alla mcnfa;& neffuna Monaca poffa vfcirc da men- 
fa ne dal Refettorio fino à tanto che non fi faranno re- 
fe le gratie fcnza licenza della Madre Priora,© Madre 
Sortopriora , & le dette gratie fi andaranno à rendere 
in Choro procclfionalmentc à due à due.^ . E tutte 
le Monache beueranno nelle tazze di terra,& non nel- 
li bicchieri di vetro • 

Quel che fi ha da ofièruare in Dormitorio . 
Conilitutione XVI. 

E la buona Rcligiofa fi ricordarà 
di effer venuta al Monafterio per 
far penitenza de* fuoi peccati, 
non cercarà delitic nel dormire, 
confiderando che il Signore vi- 
gilaua la notte, & il giorno in 
orationc , & li Santi Padri dor- 
miuano sii la nuda terra_.. Però 
comandiamo, che fatto il fegno di andare à letto , eia- 
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fcuna Monaca vada al Tuo Ietto, il quale,per compari- 
re alle infermità voftre , farà vn matarazzo con il pa- 
gliaricciojcopcrta & lenzuola di tela groffa con Jc cor- 
tine di terliccio intorno al lettOjOuero di tela groffa-» , 
con cofcino & fua fodrctta fenza alcun lauoro intorno 
di qualfiuoglia forte_^ ; Le coperte il verno faranno 
di lana , & l'eftate di tela femplici , e tutti li letti fiano 
eguali , & lontano IVno dall'altro almeno fci palmi,& 
ogni Monaca fi farà il letto da fe, & ncffuna ardifca di 
andare à fare il letto dell'altra fenza licenza della Ma- 
dre Priora, ò Madre Sottopriora , fotto pena di man- 
giare in terra vna volta fenza vino in Refettorio . 

Prima che le Monache fi fpoglino per andar'à letto 
tutte caleranno le cortine delli letti à baffo, & ciafche- 
duna effamini la fua cófcienza circa li defetti , che ha- 
uerà commeffi in tal giorno , & ne dimanderà perdono 
al Signore dicendo il Confìteor , & qualche altra Ora- 
tione con propofito di non li commetter più , e di con- 
fcffarli , 6c con animo rifoluto di mutar la vita fua : fi 
offerirà tutta nelle braccia del Signore, & pigliata l'ac- 
qua benedetta,& fattofi il fegno della Croce, & l'afper 
ges fopra il fuo letto, in filentio fe ne vada a dormire , 
. & neffuna Monaca vadi al letto dell'altra à cicalare.^ 
fatto , che farà il fegno della dormitione fotto pena di 
far vna volta la difciplina per cinque Parer nofter , & 
altretante Aue Maria , ouero altre penitenze ad arbi- 
trio della Madre Priora , & la medefima pena hauerà 
la Monaca vifitata_j . 

Comandiamo , che tra li letti delle giouani vi flia_» 
vn letto , oue dorma vna Monaca vecchia c delle più 
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antiche.^ . Et fi prohìbifcc à tutte le Monache , che 
mentre le cortine del Ietto ftanno calate à ba/To ne di 
dì , ne di notte per qualfiuoglia cofa vi fi pofTa anda- 
re fenza licenza della Madre Priora , ò Midre Sotto- 
priora-» . Et eifendo fofpetta di amicitia,non fi conce- 
da à nefTuna , e à chi trafgredirà fi dia per penitenza.^ 
vna difciplina in Refettorio,© le fia leuata la piatanza, 
& il vino , ò datale altra penitenza , come parerà alla 
Madre Priora per vna volta fola-» . Et le alcuna Mo- 
naca fuflc trouata à dormire con vn'altra , oltre la fcó- 
munica, la quale fi mette per fimili delitti da afibluerfi 
dal Deputato, la Madre Priora, efiendo il peccato pu- 
blico 5 darà ad ambedue tre volte la fettimana pane & 
acqua in Refettorio in prelcnza dell'altre Monache^*, 
& le leuerà il velo & il fcapulare, & le comandarà, che 
non parlino ne conucrfino più infiemejÓc le metterà in 
carcere»-» . La penitenza di pane 8c acqua la faranno 
in carcere per quel tempo,che parerà alla Priora, & al 
Deputato . 

Se vi fulTe qualche Monaca,che Thaueffc faputo pri- 
ma, & non rhauefTe riuelaio alla Madre Priora, ouero 
al Depurato , hauerà la penitenza di pane 8c acqua-» 
per tre giorni . 

Ordiniamo , che nelTuna Monaca al tempo della»» 
dormitione non ftia à lauorare , ne à tenere il lume ac- 
cefo 5 per non darfaftidio all'altre Monache fotto pe- 
na di mangiare in terra fenza vino . Il tempo di anda- 
re al letto d'inuerno farà circa le quattro bore di not- 
te , &reftate ad vn'hora di nottc_^. 

Comandiamo, che fi ferrino li dormitori;, & l'altre 
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porte dalla Madre Sottopriora & altre Deputate , & le 
chiaui fi portino in mano delia Madre Priora, 8c poi fi 
faccia la cerca per tutti i letti per vedere, le le Mona- 
che fono a' loro letti , fole, ò accompagnate , & fé vi fi 
fa celle cofe, che non ftelTero bene trouando alcune 
accompagnate le fepararanno , e lo diranno poi la ma- 
tina feguente alla Madre Priora , che le caftigherà fe- 
condo troueràjche vi fia delitto. Fuora di Dormitorio 
non pofTa dormire Monaca alcuna, eccetto le inferme, 
& inifcrmiere , & in cafo di necelfirà con licenza della 
Madre Priora, e fiano almanco tre Monache,© più per 
quel feruitio, per il quale haueranno licenza di ftar^ 
fuor del Doimitorio , fotto pena di elTcr caligate fen- 
za alcuna rcmiflfione di pane Se acqua,& altre peniten- 
ze ad arbitrio della Madre Priora e del Deputato . 
NclTuna Monaca tenga fpecchi, anzi chi l'ha io debba 
riuclare alla Madre Priora,ò Sottopriora, Torto pena à 
chi farà trouato di vna difciphna , cosi à quelle , che 
l'haueranno faputo,& non l'haueranno riuclato* 

Quanto fia neceflario il lauorarc^. 
Conftitutionc XVII. 




Er imitare i Santi Padri , Se per fare^ 
qucl,clic dice S. Girolamo,che fcmprc 
fi deue far qualche cofa buona , acciò 
il Demonio ci troui occupati feiUpre , 
per fuggir l'otio , che è vna fentina di 
tutti i vitij , Se per tenere le Monache 
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in qualche efTcrcitio , acciò non vadano vagabonde.-^ 
per cafa , & perche il Monaftcrio è poucro,<& in neccf- 
fltà , Ordiniamo & comandiamo, che fonata la can»- 
panelia di andare à lauorare , ogni vna vadi at luogo 
deputato à lauorarc,& farequel,che dalla Maeftra de* 
lauori le farà impofto , (econdo il fapere & poter loro 
per vtilità & ben publico del Monafterio . Àuuerren- 
do , che per ncfTun modo fi laici l'Officio Diuino & 
rOratione ; 8c mentre fi lauorarà , le Monache daran- 
no in filentio Se attente alla Tanta lettione , la quale.-^ 
Tempre fi farà di libri Tpirituali^ò fi racconrarà da. alcu- 
na Monaca la vita di qualche Santo , & in neffun mo- 
do fi debba lafciarc tal lettione_^. Quelle Monache , 
che finno lauorare , & non vorranno andare à lauora- 
re per aiutare il bifogno del Monafterio fi faccia con 
loro quel , che dice l'Apoftolo : Chi non lauora non 
mangia^» . Et quanto più ftaranno oftinate, & con Tu- 
perbia proferiranno quelle parole, che da alcune fi fo- 
gliono dir^ : Il Monafterio non mi prouede a' miei 
bèbgni 5 maggiormente fia caftigata , & per penitenza 
fe le dia pane Se acqua tutte quelle volte,che non vor- 
rà lauorare5& fi lafcino patire di veftire,e di ogni altra 
commodità,prohibendole ancora, che non pollano an- 
dare ne à ruota, ne à parlatorio, & fe le diano ancora.» 
altre penitenze , come parerà alla Madre Priora , & al 
Deputato Sacerdote ; e tutto quello,che le fuife man- 
dato da\parenti, ò benefattori per lemofina , la Madre 
Priora lo metterà in cómune,& à lei non Ce le dianicn- 
te fin tanto,chc vbbidirà, & farà quel tauto,che le farà 
comandato dalla fanta obbedienza.» . 

Si 







56 



Si eleggerà dalla Madre Pnora,& Madre Sottoprio- 
ra , e dalle Madre Difcretc vna Maeftra de' lauori , la 
quale fappia ben lauorare , che fia difcreta & fedele , 
1 officio della quale farà di pigliare infieme con la Ma- 
dre Priora i lauori alla ruota, & lauorati , che faranno 
rcllituirli infieme con la Madre Priora,la quale piglia- 
rà li danari , & li metterà in comraune , & fe ne terrà 
conto in vn libro dalla detta Macftra , & anco dalla-» 
Madre Priora^ . 

Si prohibifce fotto pena di fare vna difciplina in 
Refettorio; che nelfuna Monaca pofTa pigliar lauori da 
fare in particolare per alcuna perfona , & malTime fc 
fuffe fofpettaA hauelfc hauuta amicitia nel fecolo ; & 
la medefima penitenza farà quella Ruotara, che haucf- 
fe pigliato tali lauori fcnza licenza delia Madre Prio- 
ra, & quella, che hauefìfe lauorato in particolare , e te- 
nutoli li danari, Se guadagno per fe fenza manifeftarlo 
alla Madre Priora, fc farà fcoperto, le fiano leuati tali 
danari dalla Madre Priora, & quella Monaca fia con- 
dànara di latrocinio, per penitenza digiunerà tre M^- 
cordi in pane Se acqua,& fia priuata dalla ruota 6c par- 
latorio per fci mefi . 

Quelle Monache , che fanno bene officiare il Cho- 
ro 5 non fiano impedite di qualche lauori da farfi in 
fretta , acciò il Choro non patifca i &: mentre fi lauo- 
ra , le Monache tutte ftiano in vn medefimo luogo , Se 
non in quà & in làj Quando fi lauora la Madre Priora, 
ò Madre Sottopriora iHano prefenti più che fia poffi- 
bile in detto luogo , ouero almeno vna di loro , ac- 
ciò le Monache non diano à ftraparlare , mormorare , 
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contendere IVna con raltra,ò fare altra cofajò atti in- 
canuenienti • 

Dell'habito , & vcllire delle Monache-» , & 
Conuerlè , & del Veftiario . 
Conftitutione XVIII. 

L Padre S. Agoftino dà regoIjLj 
dell'habito , che non fia notabile 
Se vna non ecceda l'altra in più 
fine, & pompofe vefti. Et fe non 
fufTe peccato nelli vcftimcnti de- 
litiofi , maffìme alle perfone Ilcli- 
giofe , che il Sig. noftro G i b s v 
C H R I s T o non hauerebbe lau- 
dato S. Gio. Battifla delli vcftimcnti alpri ; perciò non 
farà lo (Indio voftro nelli belli Se ornati veftimenti, ma 
fia nella monditia della mente , Se buoni , Se fanti co- 
ftumi . Per tanto ordiniamo , che li veftimcnti delle 
Monache fiano tutti eguali , Se vna non habbia panno 
più fino dell'altro , ma fia d'vna medefinu forte—'. Le 
vefti voftre di fotto fiano negre , & il fcapulare bianco 
Se il velo negro. Se non fiano di fera, ne con fiocchi in- 
tomo ; non fi portino bottoni alle maniche , Se le vefti 
non habbino lo ftrafcino , le camifce non molto lotti- 
li , fenza lauero alcuno da capo , e dalle maniche : le 
fcuffie , zinali , Se fciuccatori non fiano lauorati , ma 
(empiici , Se fenza fuperfluo artificio ; fi prohibifcono 
li mufchi 5 Se zibetti , che in nelTun modo fi poffano 

H tene- 





tenere , eccetto le Spetiali per qualche nece(riià con ij 
configlio del Medico i & cosi tutte l'altre acque odo- 
rifere : le pianelle fiano al più alte tre dita , ò di fughe- 
rò , ò di legno , fcnza alcun lauoro fopra , ne fiocchi ; 
& le fcarpe fcmplici, fcnza effer trinciate ; le calze fat- 
te à agucchia non fi poffano pof tare in nciTiin modo , 
ma fiano, ò di tela negra, ò bianca . 

L'habito & veftire delle Conuerfe , fia, che portino 
lo fcapularc negro, & il velo bianco , non di bambaci- 
na , ma di cortinella ; a tutte fi prohibifcono i veli di 
bombacina, nel refto fiano le loro vcfti di quel panno, 
cheibno quelle delle Monach(i_-». Si concede, che 
l'eftate le Monache & Conuerfe portino vcftidi faia-, 
negra , & guarnclli di tela di lino & ftoppa , però , che 
non fiano incrcfpati, ma fcmplici , & che fi polfano la- 
uarc due volte l'anno]; & non più : Chi vorrà portare 
zoccoli , H poff2 portare-^ . A quanto è detto & ordi- 
nato , fc alcuna Monaca contrauerràjmangiarà in ter- 
ra,© farà altre penitenze,che la Madre Priora ordinerà. 

Comandiamo,che la Madre Priora con la Madr^ 
Sottopriora , & le Difcrete debbano deputare quartro 
Monache,che habbino cura delle vedi delle Monache, 
di sbatterle , nettarle , & metterle al frcfco , acciò non 
fi tarmino, & accóciarc quelle,che haueranno bifogno 
d'effere acconciate , e tenerle ben condiiionate mvn 
luogo feparato, doue non polfano andare ahre Mona- 
che fenza hcenza della Madre Priora, ò Madre Sorto- 
priora , e di dette Officiali . 

Le Conuerfe fi contcntaranno dello (tato & gra- 
do loro , & feruiranno con fimplicità di cuore al 
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Si«Tior I » o I 0 ) itràtando Santa Marta-. . 
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Delli paiini di lino . 
Conftitutione XIX. 

Sfcndofi ordinato vn luogo , ouc 
hanno da ftarc i panni di lana , è 
ben conucnientc anco ordinare 
vn luogo , ouc debbano ftarc i 
panni di lino di qualfiuoglia for- 
te , alla cura de' quali panni , La 
Madre Priora con la Madre Sot- 
topriora , & le Madri Difcrctc--» 
deputeranno quattro Monache^ ; La cura loro farà 
di farli kuare , & dl'endo rotti,acconciarli, e di tener- 
li ben piegati , & ferrati nelle calTc-^ : L'officio ancor 
di dette Monache Deputate farà ogni fabbato a fera 
di dare ad ogni Monaca,la camifcia, fazzoletto,fcarpi- 
ni , & altri panni , che bifogneranno , & il lunedi a 
matina andarannoà pigliar li brutti di ciafcuna Mo- 
naca , & portarli al luogo deputato , per farli lauare al 
tempo debito. Li fobrietti, fottogoli, bende, & fcuffic 
fi daranno alle dette Officiali ogni quindeci giorni,co- 
sì faranno delle touaglie , e touaglioli per la menfaL-, , 
più fpeffo fecondo ordinerà la Madre Priora-» : Au- 
uertendo le dette Officiali di non vfarc partialità con 
alcuna Monaca in diftribuire i panni bianchi,ma li da- 
ranno fecondo li cauaranno dalle caffè ; & ciafcuna-» 
Monaca fi cótentarà di quello,che le farà dato,ò ftrac- 
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ciato , ò fottiIe,ò grolTojchc fia, fenza mormoratione , 
& ne ringraticrà il Signor* Iddio di quanto Je viene 
dato. Le fopradettc cofc s'intendano , quando la Ma- 
dre Priora non habbia conccfTo per degni rifpetti à 
qualche Monaca in particolare rhauere lei mede/Ima 
cura de* Tuoi panni tanto di lana,quanto di Imo. 

Si comanda,chead ogni modo li panni delle Mona- 
che inferme di male contagiofo,© fchifoib, non fi met- 
tano in communejma qucila,chc farà affetta di tal ma- 
le, li tenga per le (eparati per non infettare gli altri , & 
fi lauino ancora feparatamente da gli altri , come an- 
cora quelli dell'Infermeria, li quali panni Tempre redi- 
no in Infermeria, & non fi mettano in communc con-» 
quelli delie fan^. La bocata del commune fi farà 
almeno vna volta il mefe,ò più fecódo parerà alia Ma- 
dre Priora, & alle Officiali . Si prohibifcono à tutte le 
Monache il far tante bocatelle feparate_^ . La Ma- 
dre Priora polTa dar licenza per qualche necefTita , che 
fi faccino alcune bocatelle feparate , ma chi le farà 
(cnza licenza , mangiarà pane e acqua vna volta , & 
farà altre penitenze , fecondo parerà alla Madre Prio- 
ra.» • Si prohibifcc il lauar panni alii fecolari , & cia- 
fcuna Monaca fe ne guardi , fotto pena di fare vna di- 
fciplina in Refettorio , Se la mcdcfima penitenza farà 
quella Ruotara, che hauerà pigliati dentro della ruota 
tali panni . Concediamo ben licenza , che fi poffano 
lauar Rocchetti, cotte, & camifci da quelle Monache, 
che la Madre Priora ordinarà ; & il guadagno , che fe 
ne cauarà fi metta in commune, & non fi lauino per 
niente tali panni , fiano di qualfiuoglia periòna-> . 
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Del 'ttiler ognicofà incòmmuno. 
Coiilitutione XX. 

! OIcmo Se comandiamo quato fia 
pofiTibilc 5 che ogni cofa con Taf- 
fetto , & con reffetto per confor- 
marfl cóli Santi Apoftoli di Chri 
fto , & con la primitiua Chiefa_, , 
alla quale era o^ni cofa in com- 
mune , & per offiruare quel , che 
dice il noftro Padre S.Agoftino , 
che nelTuna cofa Zìa propria ad alcuna Monaca_». Per 
tanto tutte rentrate,Iemofinc,& lafcite fatte ad alcuna 
Monaca in particolare tutte vadano in mano dcll^ 
Madre Priora, che le metterà in vna cafia co tre chia- 
ui , delle quali vna ne terrà la Madre Priora , vn'altra 
la Madre Sottopriora , l'altra la più vecchia Monaca-» 
del Monafterio , & prima fi fcriueranno in vn libro da 
vn'altra Monaca à ciò deputata ; & la Madre Priora-, 
prouederà à tutti li bifogni delle Monache,& farà mol- 
to diligente in quefto di non lalciar patir le Monaclic, 
fouuenendole di quel poco , che potrà conforme alla 
pouertà del Monafterio . Se fuffe trouata alcuna Mo- 
naca,che hauefTc qualche cofa di proprio5& che non_» 
l'haucfTe riuelato,n proceda con lei, come fi è detto di 
fopra 5 del voto della pouertà . 

N5 vogliamojche il tcnghino le caffè ferrate à chia- 
ui^acciò la Madre Priora poffa ogni volrajche à lei pa- 
rerà, vedere ciò che in effe vi è , & almeno la Madre—; 

Prio- 



I 




i 



6i 



Priora con la Madre Sottopriora , & le Midri Difcre- 
te , oucro altre Monache, che à lei piacerà, ogni mefc 
vna volta faccia vna cerca generale per tutte le caflc , 
& letti delle Monache , c trouando alcuna cofa prohi- 
bita contro il voto di pouertà , fendo cofa di poc jf im- 
portanza gliela conceda, ma prima le dia vna buonau» 
penitenza, acciò imparino le Monache di non.tenerc 
cofa alcuna fenza licenza-, . Et fc ad alcuna Monaca 
fulfe trouata cofa concclfa ad altra Monaca,& Thauef- 
fe pigliata alla detta Monaca fenza dir'alrro, fìa cafti- 
patala Monaca, alla quale fi trouaffe tal cofa, come 
radra,& prima le fìa leuata quella cofà,& data à quel- 
la,à chi era (lata concellk., ; Et per penitenza farà tre 
volte la difciplina in Refettorio , & mangìararpane. Se 
acqua ad arbitrio della Madre Priora òc del Deputa- 
to. Et fe la detta Monaca cafcafTe di nuouo in tale er- 
rore, fi a pofta in carcere , e datole pane & acqua per 
quel tempo, che piacerà alia Madre Priora.* . 

Dell' elettione della Madre Priora^ • 
ConlUtucione XXI. 

A maggior parte delli Monafterij di of- 
feruanza hanno quefta vtile , & lauda- 
bile confuetudine , ch'eflehdo fìnitail 
tempo dell'officio della Madre Prio- 
ra , onero fuffe morta , fanno intende- 
re alli loro Superiori , ch'c venuto il 
tempo di creare nuoua Priora-, : Però venendo ilca- 

fo. 





>6 



ff{ 63 

tiri io 5 & datone auuifo alJ'IUuftriiTimo & Rcuerendiflfìmo 
Sig. Cardinale. Protcctorc del Monaftcrio delle Con- 
ucrtite,€Ìro Sig. Cardinale Proccttore infiemc co'l 
Sigj, Prelato, ò akun'altro Deputato , 8c il Padre Có- 
fcflorc veniranno al Monaftcrio, & ftando alla feneftra 
cancellata di fviro in Chiefa fi procederà all'elettionc 
della Madre Priora in quefto modo . 

Sacrcftana Tonarà la campanella per il Capitolo 
4one conucniranno tutte le Monache , che fono vela- 
te, 3c,chc ki^nno in tale elcttione, & inginocchia- 
te tune auanti il Santiflimo Sacramento, ouero Tima- 
gine del SaiKinTmio CruciHfro , il detto Sig. Cardinale 
Protettore, (Vii Pidato^ ouero il ConfefTore intonata 
THinno Vcnivxwor Sj)iritus&c. &leMonache_^ 
reguiteranno,c;anti«)doJinoalfìn<L^. Et quello fini- 
to, il detto Sig. Cardinale Prorettore, ò Prelato, oue- 
ro il Q)nfe/fpre , ò chi 1- hà cominciato, dirà 
f . Emitterpintum tuum & creabuntur. 
J^. Et renouabis faciem terrac. 

Domine ej^audi orationem meani-»» 
Et clamor meus ad te veniat^. 
f. Dominus Vobifcum^. 
^. Et cuin fpiritu tuo. 

O R E M V S. 

DE V S , qui corda fidelium San^i fpiritus illu- 
Ilratione docuifti , da nobis in eodem fpiritu re- 
^a fapere , & de eius fcmper confolarione gaudere-; . 
Per Chrilium Dominum noftrunn.. . ^. Amen_. . 

V <»^'r-> «-^^-k ^-^^^ ^^w-m. Dopo 








Dopò la Madre Priora , che hauerà finito il tempo , 
Ci prelcnterà dauanti al detto Illuftriffimo Sig. Cardi- 
nale Protettore , e di quegli altri Signori Deputati, 6c 
prefenteràla Regola, le cliiaui del Monafterio,& il 
figlilo in mano di detto' Sig. Cardinale Protettore , 
& dira la colpa dclli dcfetri > che hauerà commeflì nel 
goucnio dell'officio Tuo, & dclli mali efTempij, che ha- 
ucflc dati, Se poca rolleccitudine,chc ha hauuta in far* 
oflcruar la Regola & Conftitutioni , e della poca caria- 
ta, che hà vfata verfb le Monache, & pròftmta in terra 
con le mani Se braccia ftcle , non fi mouerà fin che dal 
detto Sig.Cardinale Protettore le farà fatto fegno. Poi 
fi voliarà alle Monache , & farà la fwedefima colpa , 8c 
hauuta la bcnedictiono dal «lettor Sigi Cardinale fe ne 
andari ai fuo kiogo , come Monac?a fcmplice.^ . 

Dopò effo Sig. Cardinale aiiuertirà le Monache.^ , 
che vogliano eleggere vna Priora , che fia fctondo il 
cuore di D IO, & per feruitio & buon gouerno del Mo- 
nafteria^ & che non fi muouano pcrpaflTione ad eleg- 
gere qualche.Monaca,che non fulTc à propofito,ne at- 
ta à tale officio , ne manco doueranno far pratiche.-^, 
ne fouertire i voti, per eleggere qualche Monacha per 
£nc alcuno contra la volontà del Sig. I d d i o & con- 
fcicntic Ioro;&: chi faceffe tal pratica,fia priuata di vo- 
ce ai tiua Se paffiua per quella volta. Se per quanto pia- 
cerà al detto Sig.Cardinale, ò Prelato. 

<^icindo le Monache andaranno à dar li voti fecre- 
ti,fi comincerà dalle pììi antiche per ordine fino all'vl- 
tima velata,& ciafcuna nominarà fegretamente quella, 
che vorià eleggere per Priora & S. Sig. Illuftrifs.& Re- 

ue- 



" f — • — f Wa-tr/' >~niTwf 




i«*>i-**a-*^i>-*^<«'*Trr-*-Ér-*-l«-*-«i-*-«i -* i 





65 

ucrcndifllma fcriucràjò farà fcriucrc dal Prclaro,oucro 
altro AlTiftcìite in vn foglio quclle,che faranno propo- 
ne à tale oiHcio , & finito , che haucranno le Monache 
di dare le voci > fi pubh'carà per Priora quella, che ha- 
ucrà hauutc più voci • Et quando fuflcro due Mona- 
che eguali ne voci. Sua Sig. Iliuftrifnma co'J configlio 
di quegli alrri Signori , che faranno prefenti potrà no- 
minare di quelle due quella , che piacerà à Sua Sig. II- 
luftrilfima-j . Et quando fi vedefle, che le Monache.^ 
non ccrcaffcro di eleggere qualche fuggetto buono , 
ma proponcffero Monaca , che non fufle buona & atta 
> ale orfìcio,Sua Sig. Illuftrifllma co'l cófiglio di quei 
Signori, che faranno prefenti, di affoluta potcftà potrà 
eleggere vn'altra à modo fuo,oucro confirmare la paf- 
fata , fe fi farà portata bene nel gouerno paifato . 

Publicata, che farà la Madre Priora comparirà aua- 
ti rillufii ilfimo & Reucrendiffimo Sig.Cardinale Pro-^. 
rettore, 6c à quc«:!i :ìlrri Signori, & inginocchiala aua^' 
ti S. Sii. \\ ... per obbedicn/n nccrrrarà Toflì- 

cio,. - j. i ....... iHima le darà L chiaui & 

figlilo del Monnf^erio , Sicffz inchinando il capo infi- 
no à terr.i , ai.. v .j. i^uiwLus Deus : Poi la Cliori(la>j 
incominciarà il Salmo Laudate Dominum omnes gé- 
tcs; & le Monache finiranno di cantare il rcfio; & quel- 
lo finito , la detta Madre Priora , dirà 
. Tua nos Domine , grati a fcmpcr praeucniat , ic- 
quatur , ac bonis operibus iugircr , pra:ftct e(fe inten- 
tas. Per Chrifium Dominum noftrurA. i^. Ameo-. . 

Poi cffa Madre Priora farà pofta in vna fedia à fede- 
re e da tutte le Monache per ordine , incominciando 
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dalle più antiche finoairvItimaConuerfajle anda- 
ranno à dare obbedienza ; & fra quefto mezzo il Sig. 
Cardinale Protettore , ouero il Prelato, ò altro Sacer- 
dote aflfiftente intonarà l'Hinno TeDeum laudamus , 
& le Monache indueChori cantaranno iirefto. Et 
quello finitOjCflb Sig.Cardinale, ò Prelato, ò altro Sa- 
cerdote 5 che l'ha intonato , come di fopra , dirà ; Ri- 
fpondcndo le Monache.-^ • 

. Confirma hoc Deus , quod opcratus cs in nobis. 
^. A tempio fando tuo,quod eft in HierufalcnfL-». 
i' , Saluas fac ancillas tuas . 
^. Deus meus fpcranrcs in tc_^ . 
f . Non nobis Domine , non nobis . 
j^i. Sed nomini tuo da gloriani-. . 
f . Domine cxaudi orationem mcani-. , 
Ri. Et clamor meus ad te veniat • 
y . Dominus vobifcum., . 
Et cum fpiritu tuo • 

O R E M V S. 

DE V S , cui omne tot parer , & omnis voluntas 
loquitur , & qucm nullum latet fecretum purifi- 
ca per infufioncm Sanati fpiritus cogitationcs cor- 
dis noftri ^ vt te pcrfedè cliiigerc , <^ dignè laudare 
merearaur . 

PRaetcnde Domine famuiabus tuis dcxtcìam caJc- 
ftis r ' ' ^vtte toro corde 1 nrant ,& qux 
dignè poituianc confequi mercanti 
ACi >Ilras quxlumus Domir irandoprocuc- 
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ni & aUiuuanJo pr^ , vl Luiii^la noftra orario & 

operano à te fempci liicipiar , & per ce coepta finiatur. 
Per Chriflum Dominum noflrum_> . ^. Amen 

Et diirarà I officio della Madre Priora per ere aiiiu , 
fé fi porterà bene ; fcnon , farà deporta. 

In cafo che la Madre Priora vcniffc à morire , il go- 
uerno del Monaftcrio ftarà in nuno della Sottopriora 
finche fi farà elcrtione di vn*altra,<S<: le Monache obbe- 
diranno, come fc fufle viua Ja Madre Priora_». Et qua- 
do la Madre Sottopriora non fufle atra à tal gouerno , 
onero hauclTc qualche altro impedimento , come d'in- 
fermità, che non potefTe eflcrcitare tale officio, le Ma- 
dri Difcrece , & altre quattro Monache delle più anti- 
che eleggeranno vna Monaca , che farai* officio del- 
la Priora 4Tiorta-», fin che fia creata la nuoua Prio- 
ra^. 

L'officio della Madre Priora qual fia.*. 
Coiiftitutionc XXII. 

Ran pcfo è porto fopra le fpallc di 
quella,che è eletta Priora,poiche 
hà da render cóto dello fpiritua- 
Ic al Signor Iddio, & alii Si- 
gnori Deputati del gouerno & 
amminirtrationc del Monarterio, 
però deuc pregare ogni giorno il 
Signore, che querto officio non_j 
fia à dannatione dell'anima fua , ne del proffimo , anzi 
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à falucc fua , c di tutte le foreUc ; le Monache deuono 
are per lei , riuerirla , & obbedirli^ . Sara dun- 
que la Matlie Priora vigilante , & follecita , che J'offi- 
ciò Diuino f\ dica bene, & à tempo ordinato , non fac- 
cia appettare il Choro , ma fìa la prima, fe è poflìbile , 
che vada in Choro. Che faccia fare l'oratione la ma- 
rina c la fera, fecondo è ordinato. Che fi frequentino 
i Santi/fimi Sacramenti della Confcfrione,& Commu- 
nione almeno , come c detto . Che fi tcnghi i! filenrio 
da tutte le Monache al tempo fuo. Che faccia oflcr- 
uarc tutte l'altre buone ordinationi del Monafterio , la 
Regola , & le prefenti Conftitutioni . Come buona_* 
Madre proucdcrà al li bilogni di tutte le Monache in 
generale, & particolare, fecondo la poflibilità del Mo- 
nafterio . Hauera particolar cura,che alle inferme non 
manchi niente , Se l'pcflb le debba vifirare»^. Dia buo- 
no cffcmpio di le in ogni colk-» . Caftighi quelle, che 
meriteranno eftere caftigate fenza alcun riipetto ; Se 
mancarà di far bene il fuo officio,& ^ io ftata auui- 
fata dalle Madri Difcrete , e da altre Madri vecchie^, 
e dal Padre Con hcrimc^ Icheincó- 

uenientc,& non lo facelfe, mafllme circ. : a_ - , 

e di non caligare le delinquenti nelle colv ]- 
za , non curandofi di difciph'na Regolare , ne d 
uanza di Regolarne di Conftirutioni,in tal i- 
dri Difcrete , & altre Madri anticlic ranno inten- 
dere òairilluftrilfmìo.SiL^ Cardinale 1 ic ,ò al 
Depurato , «?v- ndofi iiba dcpo- 

. .. . . mandola a c attiua & 

pafUua, & de ^ ^torij & ruote , & fe le diano ancor' 




altre penitenze, feconao gmaicuci a riIIuflriflTimo Sig. 
Cardinale,© il Deputato. Sarà ancor officio della_r 
Madre Priora pigliare le lemofine , che fono portate-^ 
alla ruota ,& tenerne buon conte ' ' Icfcriuere 
in vn libro. Quando vorrà fare qualche cola d'impor- 
tanza li con figli ara con le Madri Difcrete, & bifogna- 
do, con il Prelato & Deputato, 8c co'l ConfcfTore-^ . 
Non parlarà mai à folo con pcrfona , eccetto coi Pre- 
lato ò Deputato Sacerdote per cofa d'i canza del 
Monaftcrio. Seruirà qualche volta à tauoia mentre le 
Monache mangiano , per dare buono CiTempio d'hu- 
miltà . 



Elettione della Madre Sottopriora , & fuo 
officio. Conflitutione XX HI. 

A Madre Priora co'l con figlio del 
Prelato, ouero Deputato elcggc- 
2 vna Sottopriora, la quale Ila 
jouernoedi buon*effcmpio,& 
la prcfcnterà al Prelato , ouero ai 
Depurato,^ la publicherano per 
Madre Sortopriora , & lei accet- 
ta rà per obbedienza»» . Il fuo of- 
cio farà di aiutare à portar il pefo del gouerno del Mo- 
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quelIo,chc fi £\ dalle Monache, non mancando di cor- 
reggere quellc,che errallero, c di ammonirle, 8c quan- 
do vna Monaca portalTe poca riuerenza alla Madre—' 
Priora , ò le dicefTc cola , che non ftenTe bene, ia Ma- 
dre Priora patirà tutto quello, che le verrà fatto,e det- 
to , ma alla Madre Sottopriora toccarà darle la peni- 
tenza i & humiliar quelle tali Monache, che v; 
limili cofc idre Priora_ . in ab- 

fenza della Madre Priora far rutto quello, che doueria 
fare la Madre Priora,tcnendo il primo 1uog:o dopò lei. 
ElTortarà le officiali à portarfi bene ncll 
hanno . Quando alcuna non voleffe accettare la cor- 
rettionc da lei , lo dirà alla Madre Priora , la quale ca- 
ftigarà tal Monaca fecondo il defctto,che hauerà com- 
mclfó . La Madre Sottopriora terrà ia chiane di den- 
tro <iell a porta della c!. «Scquami 
aprirla per qualche neceflità, lei con due altre Porti- 
naie andarano ad aprire, & ferrare con ogni me , 
fenza parlar mai alla porta con alcuno,& farà diligen- 
te & fedele nel fuo « ^ alla Religione Se alla Madre 
Priora, & quando facefle altrimence,& non voleffe ef- 
/cguire il fuo officio , ò deffe qualche fcandal Te 
contraria alla Madre Priora , fi faccia intende- 
re alle Madri Difcrete, al Prelato ,ò al De- 
putato, che la riprci , ouero la ca- 
ftigarà, &:priuarà, bifognand 
fuo officio, le darà alrr i- 
tenzc,fccondo meri r cr 
la., 

lieto . 

Elet- 





Eletcìone delle Madri Difcrete , Se loro offi- 
cio . Conftitutione X X 1 1 IL 




Oue fono moiri buoni configli le 
cofe vanno bcne_^ : Però Ja Ma- 
dre Priora có ia Madre Sottoprio- 
ra 5 & con il configJio del Prelato, 
oucro Depurato cicggcrano quat- 
tro Madri Difcrete, di buona con- 
fcicnza 5 & zelo, sì delJ'iionoré del 
Signor* Iddio, come dei buon gouerno del Mona- 
ftcrio & prudenti, lafciando ogni paflìonc da parte, có 
Jc quali Ja Madre Priora 8c Madre Sottopriora tratta- 
ranno le cofe del Mona/lerio,& darano quel confi c'Iio, 
che'l Signore le infpirerà neJie cofe occorrenti , come 
di pcnitcntiare alcuna , che Jiauclfe fatto quaJcJie ^rà- 
de 'fo, ò di ouuiare à qualche gran pericolo , ©in- 
famia, che potcffe fucccdere al Monaftcrio : Et in or- 
dinare qualche buon'ordine per aumento del bene fpi- 
rituale , ò temporale^ . Saranno diligenti in aiutare 
la Madre Priora , & Madre Sottopriora , acciò funo 
riucrite & obbedite, Se in fare offeruarc le Conflitutio- 
ni , 8c che ogni cofa palfi col buon ordino.^. Non-, 
fiipportaranno , che alcuna Monaca alla prefenza loro 
dica,ò faccia cofa alcuna, che Zìa di male e/]cmpio,an- 
7A Jc riprenderanno ; Et quando non vorranno accet- 
tare la corrctrione , ne aui inno le .Superiori,cIie le 
debbano cafligar^. Auuertiranno le Madre Difcre- 
te di nonfauorir mai alcuna Monaca , quando la Ma- 
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drc Priora , ò Madre Sottopriora le gridano , ò danno 
qualche penit(:2a,pcr ragione, che haueflc quella Mo- 
. naca,perche faria fcandalo ; & Ce alcuna faceffc tal co- 
fa , fia leu ara dell'officio . Porranno bene à fole à fole 
auuenirc le Superiori del fatto,come paffa, acciò fiano 
vn'alrra volta più confìderatc^-» . Sempre in prcfcnza 
delle Monache 5 le Madri Difcrcte aiuteranno le Su- 
periori loro,& la Madre Priora 6c li Madre Sotroprio- 
ra. faranno in modo, che ledette Madri Difcrete fia- 
no ancora loro rifpettate, &. honorate da tutte le Mo- 
nachc_^' . 

Saranno anco, oltre le dette Difcrete due Monache 
piene di carità, di ! uo zelo dell'ollcruanza-* 

Regolare , le quali ii diniai. ino ce ro 
efploratici,rorticiodeIJt chela- 
ranno ferrati li Donni i ieici delle Mo- 
nache,fc fono ritirate o ietti,Òd le vi è altra infie- 
mc, «Scftaran! iiti, le ' per il Monaftc- 
rio cofa, che delle k andalo ò altro male clfcmp io 
riferiranno alla Madre Priora , acciò rimcdii, & quelle 
rali nanocaftÌ£jare fenzaremifllone.^'. Il fin i- 
no deik* parole,che non fono ben dette, ne l icn- 
gono al.' - di dirle»^ . Rt fe la M. 
non vi prò; . Se non le caftiga/fe , (ìano obligatc 



le dette Madri C 



nei ci 



Prel; 



al Depu- 



tato, acciò vi riniedij li delitti non reitino fenza 
punitione , oucro afpcrraranno à dirlo al tempo della 
vifit. ile v< no , che almeno fi faccia due 

volte ì\\ chi rilIuftrilTìmo Sig. Cardinale Pro- 

tettore deputerà , la quul vifita lì faccia al feneftrino 

della 
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della Commùnionc, ouero alle gratc,douc fi confena- 
no . Et non vi ftia lenon quella , che parlarà co'l De- 
putato . NelTuna Monaca ftarà ad afcoltare quello , 
che dirà quella Monaca , che parlarà co'l Vifitatorc_^ 
fotto pena di fare vna difciplina, àc altre penitenze^ . 

Della Maefira delle Nouitio . 
Conftitutione XXV. 




Hi dcuc ammacftrare altre nella Reli- 
gione, bi fogna, che (la molto Religiofa » 
cosi hauendo ad iniègnare la deuotionc 
ad altre , bifogna, che fia molto diuota : 
però ordiziiamojche fi elegga in Maeftra 
di Nouiric vna delle più venerande & 
olTeruanti, & diuota Monaca, che fia nel Monafterio , 
ornata di o^i virtù, la quale fia molto efperta nell'or- 
dinare l'officio , & che na foUecita al Choro infieme-^ 
con le Tue difcepole, & che lei faccia prima queIIo,che 
comandarà alle altre ; & le Nouitie & difcepole fue le 
fiaho obbedienti . L'officio dunque della detta Mae- 
ftra farà di non lafciar mai partire le Nouitie dal No- 
uitiato fehza fua licenza, & d'infegnare di leggere be- 
ne , Se ordinar l'officio alle dette Nouitie-^ . Le infe- 
gnerà anco li buoni coftumi , & le cerimonie del Mo- 
nafterio , cioè , come fi hanno da gouernare, quando 
entraranno in Choro , cioè , che prima s'inginocchi- 
no inanzi al SantiiTimo Sacramento,^ faranno vn po- 
co di orationc , Se non fi Icuaranno fin che non le vien 
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fatto fegno dalla loro Macflra , & Icuatefi, faranno ri- 
ucrcnza alla Madre Priora , & al rcfto del Choro , poi 
andaranno al luogo loro con gli occhi baffi & modelli. 
Quando andaranno per il Monafterio vadino con le 
mani fotto la parienza-* . Quando fi dirà Gloria Pa- 
tri , & Filio 5 & Spirirui fan^lo inchineranno il capo , 
cosi al nome di Giesù , della Madonna Santiflìma , di 
Sant'Agoftino , di Santa Monica , e di Santa Maria-. 
Maddalena»» . Non comporterà la Maeftra,che le No- 
uitie dichino parole del (ecolo , & che frà loro s'ingiu- 
ri j no 5 anzi fi dichino tutte del voi » & Madre sì, c Ma- 
dre non_-». Quando faranno qualche errore in Cho- 
ro nel leggere , ò nel dire li verfetti, ò altra cofa , la 
Mae(b a le faccia humiliare , & andare in mezzo del 
Choro ò baciare la terra_» . Non le comporterà i vi- 
ti; , ne atti , che non fi conuengano alle Rcligiofc^ . 

Non vogliamo à niun modo,che le Nouitie habbia- 
no conuerlarione con le altre Monache , fotto pena di 
fare vna volta la difciplina , cosi la Nouitia , come la 
vecchia , ne meno , che le Monache , quando incon- 
traranno per il Monafterio le Nouitie , le poffano par- 
lare fenza licenza della Maeftra»* . Le Noaitic le in- 
chineranno il capo , e le faranno riuerenza ; ma alla 
Madre Priora s'inginocchiaranno fino in terra-» . La 
Maeftra non lafcierà venire nel Nouitiaio l'altre Mo- 
nache 5 fcnon per qualche cofa di ncccflìtà. Et la Mae- 
ftra de' lauori per darle da lauorart-^ . Et fe pure al- 
cuna Monaca ci volefTe andare fenza neceflttàjper fta- 
rc à cicalare , ò far'altro , la Maeftra la mandi via , Se 
non volendoci andare , lo dirà alla Madre Priora^ , 

che 
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che le dia vna buona penitenza.» . Quando la Mae- 
ftra non fapell'e cantarc,fi concede,che la Madre Prio- 
ra vi mandi vna Monaca^ che infegni à cantare il can- 
to fermo alle dette Nouitie per vn' hora del giorno \ 
poi Te ne pana_« • 

Sarà diligente la Maeftra di a/Tucfarc le Nouitie^ 
à leuarfi al Matutino , & Tempre trouarfl al refto dcl- 
l'oificio , & all'oratione mentale > & non le laici mai 
ftare in otio : le farà lauorare i & mentre lauoraranno 
fi leggerà qualche libro (pirìcuale , ò pure fi reciterà 
qualche vita de* Santi . Quando parleranno con la 
Superiora daranno in ginocdiione-^ . La fera prima , 
che vadino à dormire , le farà fare vn poco di oratio- 
ne; le infegnarà à £ire l'eflamine della confcienza_j > 
per faperfi ben preparare alla fanta Confcflionej& poi 
diranno il Confiteor : & la Maeftra le darà la benedir- 
rione con l'afpcrges & acqua benedetta , poi in filen- 
tio ciafcuna fi metterà al fuo letto fola , & non accom- 
pagnata-» . Nel luogo del Nouitiato tutta la notte vi 
ftarà il lume accefo , & chi fulTe trouata accompagna- 
ta con alcun'altra Nouitia , faccia la penitenza, che la 
Madre Priora le darà , come fi contiene nella Confti- 
tutione di tali delinquenti . Non vadino vagabonde 
per il Monaftcrio ; fi sforzarà la Maeftra d'inftruirle 
in maniera , che fiano e/Templari all'altre Monache-^ 
in deuotione, obbedienza, humiltà, riuercnza , & filé- 
tio . Et quando le vorrà dare vn poco di ricreationc , 
andarà con loro , à Tempre le iarà.preTente_^ . x 
L efTercitio delle Nouitie per quell'anno, che ftara- 
no nel Nouitiato , ò per più tempo , Tarà di apparec- 
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chiare il Refettorio, di fcoparc li corritori,& altri luo- 
ghi del Monafterio , fecondo che le farà ordinato dal- 
la loro Maeftra , & fe alcuna ricufaffe di far queilo,che 
le farà impodo, Zia penitentiata con leuarle la piatan- 
za, ò il vino per quel tempo , che parerà alla Maeftra » 
& perfeuerando nella difubbidicnza » fla accufata alla 
Madre Priora , la quale più grauemente la penitentia- 
rà . Ogni venerdì in Refettorio le farà dir la colpa-, 
loro . 

Mentre le Nouìtie daranno nel Nouitiato non vo- 
gliamo, che poffano andare alli parlatori], ne alla ruo- 
ta à parlare con perfona alcuna, fenza qualche graa-» 
neceflfìtà , fecondo giudicherà la Madre Priora , & pa- 
rendo di concedergliela , gliela conceda , & mentre.^ 
parlarà poco poco vi fìa prefcnte la Madre Sottoprio- 
ra , & la Maeftra , con dire ftò bene,prcgatc il Signore 
per me : & non faccia fare raccomandationi ad alcu- 
no , ne tanpoco domandi di perfona alcuna , malTinie 
fe fuffe ftata fua intrinfeca , acciò più facilmente fc ne 
fcordi , & la mente fua fia più libera , di poter penfarc 
diCnJiisTO» 

Conditioni , che hanno da hauere quelle , 
che fi vogliono Monacaro . 
Conftitutione XXVI. 

ORdiniamo , & comandianno , che non fi riceua_j 
alcuna Conuertita in Monaca fenza diligente 
effaminc da far/i dalli Signori Deputati del Monafte- 



rio 




mi 
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rio circa la vita , & coftumi Tuoi : Quanto tempo è , 
che ha qucfta volontà i fé è maritata , ò fé è ftata , & 
che notitia ha, che il Tuo marito fia morto , fe è graui- 
da , fc è fana , fe e ftata infetta di mal Francefc , ò fc 
hà altro male contagiofo , ò incurabile i fe sa leggere ; 
fc è ftata , ò è ferua di qualchVnoi & fe è ftata Mona- 
ca di altro Monafterio & profeflTa-, . Che età hà, (per- 
che effcndo vecchia non fa per il luògo ) fe hà altre in- 
fermità adoflb i fc hà da veftirfe; fe hà debiti, & quanti 
& il modo da pagarli ; & di molte altre cofe potranno 
dimandare i detti Signori , come à loro piacerà. Et 
potranno anco intendere dalli vicini , doue è fta- 
ta , fe è ftata di gran fcandalo ; fe è perfona troppo fu- 
perba ; fe hà padre, madre, fratelli, ò altri parenti, e di 
che paefL^ i Fatto che farà il fopradetto effamine , & 
hauendo le conditioni fopradette , & trouandola con- 
trita de' fuoi peccati.; <Sc rifoluta di volerfi Monacare, 
non hauendo altro irapedimento,fe ne parlarà in Con- 
gregatione, la quale contentandofene,& fatto,chc ha- 
ueranno ancor le Monache il loro efran)ine,& veduta- 
la & contentandofi di accettarla, fc ne farà parola con 
rilluftriflimo Sig. Cardinale Protettore, & piacendo 
ancoà fua Sig. llluftriffima le Monache la fpogliaran- 
no fra le due porte per vedere fe haueffc qualche male 
occulto , & il Medico potrà ancor lui parlarle, e troua- 
dola fana,fì accettarà. Et la detta Conuertita fi leua- 
rà dal peccato,e dal luogo doue ftà,<S:Ti metterà alme- 
no per vn mefe à ftare con vna gentildonna, doue farà 
vifitata fpcffo dal Padre Con feffore delle Monache , 
& anco da qualche Deputato della Congregatione_^ , 

che 
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che fia Sacerdote , ouero pcrfona vecchia, e di buoni 
codumi , 8c la detta Conuertita darà principio à fare 
vna Confeflione generale, de fpeflb confe(rarfi,& com- 
raunicarfi , quando il Padre Confe/lbre le ne darà li-* 
cenza-j . Et mentre ftarà in cafa di quella gentildon- 
na, non parlarà mai con alcuno de' Tuoi amici del m6« 
do, ne cercarà di fapcre alcuna cofa di loro, ne gli feri- 
uer;i , ne mandarà ambafciate , ne meno le riceuerà da 
loro,à pcrfcuerando nella buona volontà di volerfi 
far Monaca, fi potrà cominciare à fare il fuo acconcio^ 
e tutto quello, che le bifognarà, fecondo la lilla, che le 
farà data dalle Monache, & fatto tutto, fi potrà farla^i 
venire al Monafterio in compagnia della moglie del 
Fattore, douc (brà per diecc,ò quindeci giorni, & non 
parlarà con altri , che con il Confeflbre , ò altri Ibpra- 
dctti, & fc le tagliaranno gli habiti da Monaca , Se poi 
fi darà ordine di vcftirla^ . Ma prima, che fi vefta,an- 
darà infieme con la moglie del Fattore, & altre donne, 
& con il Fattore à pigliar la benedirtione dall'Illudrif- 
fimo Sig.Cardinale Protettor<L-^. Et fempre che fi ac- 
certarà alcuna, li Signori Deputati ne faranno Decre- 
to. Auucrtcndo di non accettar vecchicjne inhabili al 
(eruitio di Noftro Signor* I d d i o e del Monafterio , 
Se fe viene per Monaca di C boro, ouero per Con- 
uerfa»-». 

Si dirà anco alla Nouitia Conuertita , che fecondo 
l'ordine del noftro Monafterio , Se Bolle dellerettionc 
di e/To , che quando hauerà pigliato l'habito, Se prima 
che entri dentro nel Monafterio bifognarà, che faccia 
li ere voci fuftantiali , cioè obbedienza, pouercà. Se ca- 

ftità. 
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ftiw , & prometterà ancora la perpetua clan fura , & di 
oflcruarc le Conftiturioni , & Ordini del Monafterio . 
y Et veftita, che farà , fi darà in cuftodia alla Macflra di 
rì\ Nouitie in vn luogo (cparato dalle Monache,doue fta- 
rà per vn'anno, ò più fecondo faprà ben leggere, Se or- 
dinar rofficio>& in capo dell'anno lapen do leggere—' > 
rilkiftriflimo Sig. Cardinale Protettore, potrà ordina- 
re,che le fia dato il velo negro, haucndolo però lei do- 
mandato prima in Capitolo alla Madre Priora, & fe le 
Monache giudichcràno, che fu bene di darcelo, ò far- 
la afpettare vn poco più , tanto fi farà : & hauuto, che 
hauerà il velo, all'hora hauerà voce in Capitolo, nelli 
contratti , ncllclettionc della Madre Priora , & potrà 
'j far Theddomada fua in Choro , & fare de gli offici) , c 
li tiitio quello , che fanno le Monache velata . 
^ Per l'auucnire ordiniamo , che non fi dia il velo ne- 

n^i grò ad alcuna Monaca, fenon faprà ben leggere & or- 
lU dinar l'officio . Quando fi darà il velo ad alcuna Mo- 
jXl naca,fe le darà al feneftrino della Communionc,ouero 
W 1 ad vna *crate,doue anco fi doucranno veftirc k Mona- 
che, che pigliaranno Thabito. 



DeIJa Camericnga, Se fuo officio. 
Conftitutionc XXVIL, 




A Madre Priora con la Sortopriora-. , 
& le Madri Difcrete eleggeranno vna_> 
Camcrlenga, che fia prudente, & habbia 
carità , &: fappia leggere & fcriucre—' ; 
L'officio della quale farà tener c6to del- 



^iitcìv^ utwa «^uuic idis tener coco aei- 

li da- Wì 
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li danarijchc le faranno dati alla giornata dal Sig. Ca- 
merlengo della Compagnia, e di procedere al bilbgno 
per il vitto delle Monache,& fi configliarà con la Ma- 
dre Priora di quelIo,che liauerà d j cóprare per le Mo- 
nache fané, òc inferme , & terrà conto di quanto (pen- 
derà minutamente giorno per giorno , accioche in ca- 
po dei mefc il Sig. Camerlengo poffa vedere li conti in 
Congregatione,d: s'ingegnerà di fpendcrc con più fpa- 
ragno, che potrà. Le ro&be,chc faranno comprate dal 
Sig. Camerlengo per vfo del Monaftcrio, le fcriuerà in 
vn librojcome vino,oglio, legna, cioè quanti barili, <Sc 
boccali d'oglio, & paffi di legna , e di tutte l'altre rob- 
be , & le difiribuirà con difcretione , & non fpcnderà 
cofa alcuna fcnza licenza della Madre Priora-» ; Sarà 
diligente di prouederc , che non fi fprcchi la robba , <8( 
non fi butti via,perchc niente è voftro,ma tutto del Si- 
gnore—^ . Non fcriuerà pollize fuora fenza licenza»» 
della Madre Priora^ . Non lafciarà il calamaro nè la 
carta in publico . Et neffuna poffa in particolare te- 
ner calamaro , eccetto la Madre Priora per fcriuere le 
lemofinc & altre cofe, & la Spetialc per il Medi- 
co. Prouederà con carità dando alle Difpen- 
fierc,aIl'Infermicre,«Sc alle Cucinare-^ 
quel, che le bifogna , 3c 
quel, che lei potrà% 

Delle 
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Delle Ruotare , & officio loro . 
Conftitunone XXVIII. 

I eleggeranno quattro Ruotare 
dalla Madre Priora , & Madre—» 
Sottopriora > e dalie Madri Di- 
fcrcte, 6c faranno delle più timo- 
rate , & che (Umano l'honor del 
Monafterio , perche fecondo di- 
ce la Scrittura.^: Chi non ha cu- 
ra del buon nome è crudele.-» . 
Et perche l'honore & buona fama del Monafterio (là 
in mano delle Ruotare » però è neceffario , come è det- 
to, fi eleggano delle più timorate di confcicnzà, che vi 
fono , & che non habbino commertio con neffuno di 
fìiora, & che fiano fedeli . L'officio loro farà la matti- 
na à buon'hora vna di loro andar'à pigliare le chiaui 
della ruota dalla Madre Priora , & aprire la ruou , la 
quale fempre ftarà ferrata fuor del tempo di necelfità . 
Comandiamo, che per niun modo permettano, che al- 
cuna Monaca, ne le iftelfe Ruotare poflìno mandare 
fìiora prefenti,ne lettere, che prima non Th abbino ve* 
dute diligentemente,che cofa contengono,& à chi v«a- 
no & fe vanno à perfone fofpette , & quefto con licen- 
za della Madre Priora , fotto pena di mangiar* in terra 
vna volta pane & acqua, e di fare vna difciplina ; & fe 
quello , che hanno mandato fuora- hauefic generato 
qualche fcandalo, quella Monaca, che mandaua, & la 
Ruotata , che l'ha permeffo>fiano priuate della ruota.^ 

L & par- 
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& parlatorij , & le Ha leuato il velo à beneplacito del 
Deputato ideila Madre Priora, eifendo la cofapu- 

La medefima diligenza faranno ne! riceuerc li pre- 
fenti, & fé nelli prefenti vi fufTe cofa di fcandaIo,lo ri- 
feriranno alla Madre Priora prima , che dirlo à quella 
Monaca , à chi andana tal prefente, de fé la detta Mo- 
naca ci haueffe data occafionc , ò pure fu/Te confape- 
uoie di quefto fcandalo fìa priuata della ruota, & par- 
latori) per Tei mefì , & non ci hauendo hauuta parte 
alcuna, non fc le dica altro di quel, ch*è occorfo. Ma 
quando vn'altra volta venifTc alla ruota quella perfo- 
na , dalla quale veniua lo fcandalo, 6c dimanddfe di 
parlare , ò voler dare alcuna cofa alla detta Monica , 
che s'intenda chi è, & fia fcacciato,& non fi pigìi nic- 
te da lui, & poi fi riferifca al Deputato, ilquale proue- 
derà à quanto bifognarà con tal perfonajcon farle fare 
prohibitione , che non fi accodi al Monafterio. Pari* 
mente in generale fi prohibifce à tutte le Monache.-» , 
che non pofTano parjare con quelle perfone , con chi 
hanno hauuto amiciria per il palTato , <5c che fono fo- 
fpettc--»; Et fe le Ruotare,conofcendoli,nan li itianda* 
ranno via , fiano priuate della ruota , & non pofTano 
lorp parlare con alcuno alla ruota , ne à parlatorij per 
fei mcfi . 

Comandiamo alle Ruotare (otto pena di phiuatione 
dcllofficio, che mai debbano domandare alcuna Mo- 
naca, ne far'ambafciata, fe prima non Thaueranno fat- 
to inrendere alla Madre Priora, alla quale non piacen- 
do darle licenza , le Ruotare fotto pena della mordac- 
chia 



chia.non Io referiranno à quella Monaca, per non ge- 
nerare fcandalOjOuero odio contra alla Madre Priora. 

Comandiamo focro pena di rcommunica,che per la 
Ruota non fi piglino nel Monaftcrio putti, ne malchi ^ 
nè fcmiiie, nè cani, ne qualfiuoelia forte d'inftromcn- 
li da fonare, ne meno vogliamo a faccino rapprcfenta- 
tioni di qualfiuoglia forte fcnza licenza deH'IlIuftrif- 
fimo Sig. Cardinale, & malfimc fe,per fare tali rappre- 
fcRtationi, fuffcro neceffarij habiti , & panni di feco- 
iari i fotto pena di effer priuate della Ruota, e de' par- 
latori) per fei mefi , & fe la Madre Priora hauerà per- 
me(fo , che fi fia fatta tale rapprefentatione con quelli 
panni d'huomini , lei ancora fia Ibfpcfa dal fuo officio 
a beneplacito dcll'llluilrifllmo Sig. Cardinale , ouero 
Deputato . 

Mentre le Monache ftanno recitando il diuino offi- 
cio, ò alla Mcfl'a, ò alla Predica, ouero all'Oratione , ò 
à mcnfa non vogliamo , che le Monache fiano doman- 
date , eccetto la Madre Priora per qualche gran ne- 
ceffità . Le Ruotare ogni fera ferraranno la ruota». , 
& portaranno le chiaui alla Madre Priora , & il Fatto- 
re ferrarà di fuor» ancor lui la porta della ruota con 
la chiaue^ • 




Della claufùra, delle Portinare, 8c loro offi- 
cio. Conftitutionc XXIX, 



c 



Omandiamo , chela porta di fliora della claufu- 
ra del Monafterio habbia tre chiaui con tre cate- 




nacci. 
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nacci , & le chiaul daranno in mano di vno Depurato 
dairilluftriflimo Sig. Cardinale, oucro del Fattore.^ , 
éc di dentro alla medcfima porta flano due catenacci 
con due chiaui , vna delle quali darà in mano della 
Madre Priora, Taltra in mano della Sottopriora»> . Et 
prima , che fe ne venghi alla detta pof ta vi farà vn'al- 
tra anteporta con vn catenaccio,^ Tua chiaue,la qua- 
le ftarà in mano di vna delle antiche Monache , oucro 
di quella , che il Deputato ordinari . 

Quando hauerà da entrare alcuno nel Monafterio , 
prima fi fonarà la campanella dalla Deputata à ciò ; & 
conueniranno le portinare tutte,quali vogliamo fiano 
quattro delle più qualificate, & di maggior edifìcatio- 
ne del Monafterio, le quali infiemc con la Madre Sot- 
topriora introdurranno quello , che hauerà licenza di 
potere entrare , & lo condurranno douc hà d'andare , 
& ferraranno le porte , & per il fegno della campanel- 
la tutte le Monache fi faranno ritirate-^ . Et mentre 
quella perfona ftarà nel Monafterio , le Monache non 
andaranno per il Monafterio, che fi poftano vedere ; 
fotto pena di eflere priuate della piatanza, & del vino , 
& quello , che farà entrato fempre fia accompagnato 
dalla Madre Priora,«3c Portinare,& da alcun'altra Mo- 
naca vccchia,& mai fi lafci folo fin tanto,che vfcirà, & 
neffuna di quelle Monache, chel* accompagnaranno, 
eccetto la Madre Priora ,parlaranno con lui, fotto pe- 
na della mordacchia , eccetto però fe la Madre Priora 
deffe licenza à quaUh' vna , alla quale fuffe efpedien- 
re , che parlafte ; Due di quelle , che accompagnaran- 
no , andaranno inanzi vcrfo quel luogo,doue hà d'an- 
dare, 




i 



dare , 5: vna di quelle hauerà vn campanello in mano 
per fare auuertlce le Monache , che non comparifchi- 
no, lui in mczto , l' altre dopoi > & finito che hauerà 
di fare quello, per che e entrato,neI medefimo modo fi 
accompagnata fino alle porte,& vfcito, che farà, & fer- 
rato , che hauerà il fattore di foora la porta , le Depu- 
tate ancor loro andaranno à ferrare di dentro le det- 
te porte , & neffuna fi lafci vedere dalle porte , fotte 
pena di mangiare in terra per vna voltai . 

Staranno auucrtite le Monache , mentre ftanno nel 
Monafterio foreftieri , di non far rumori , ne grida- 
re , Vie parlar forte in tal modo , che defTcro fcandalo à 
chi è entrato , (otto pena à chi lo farà5di fare vna difci- 
pfina in Refettorio . 

Quando fulfe portata qualche cofa nel Monafterio, 
che non potcfTe entrare per la ruota , f\ metterà fra le 
due porte , & le Monache potranno poi andare à pi- 
gliarla , effendo cofa , che loro la poffano portare ; al- 
trimenti fi facci portare dal fattore , ò qualche facchi- 
no , che la metteranno fra le due port^ . 

Comandiamo fotto pena di fcommunica , che nef- 
funa Monaca poffa vfcire dal Monafterio per qual fi 
vAglia caufa , eccetto , fe il Monafterio abbruciaffe , ò 
fe ci fiiffc pefte , ò lepra , ò altro pericolo,che non po- 
teffe fuggire la morte, fe ella non vfciffe del Mona- 
fterio . 

Prohibiamo alla Madre Priora , ch^on introduca 
nel Monafterio pcrfona alcuna fcnza licéza in fcriptis, 
ouero à bocca dell' Illuftriflimo Signor Cardinale, pe- 
rò habbia vna lifta di quelli , che ordinariamente ha- 



ueran- 
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ucranno da entrare, come del Padre Cófeffore per mi- 
ni/lrarc li Sanriflìmi Sacramenti in cafo di ncccflltà all' 
inferme , che non potcflcro veilirc ai feneftrino della 
confeflione , ò Santiffima Communione i II Medico , 
Cirugico , Barbiere , & del redo di tutti quelli,che fo- 
no ncce/farij per bifogno delle Monache , Se Monafte- 
rio i II fattore pure per cofc neceflarie del Monafterio , 
la qua! lilla farà fottofcritta dall' Illuftriflimo Signor 
Cardinale Protettore,& figillata co' i fuo Sigillo.Fuor 
di quella lifta non s' introduca perfona alcuna , fcnza 
particolar licenza , fotto pena di fcommunica_, . 

Comandiamo^che non fi piglino nel Monafterio per 
cuftodia >ò in feibo , lobba di qual 11 voglia perfona . 
Quando il Padre Confelfore entrarà per communiea- 
re alcuna inferma 5 due Monache precederanno con 
r afperges , 8c ì* acqua benedetta , <&: 1' altra portata il 
Campanclloi «Se poi quattro altre Monache con le tor- 
cie in mano, l'altre Monache feguitaranno dopò il Sa- 
ti^mo Sacramento , Salmeggiando con voce ba/fa . 

Le chiaui delle porte fi portaronno in mano della 
Madre Priora la fcra_* . • 

Delle Sacriftane , Se loro Officio . 
Conftitutione XXX. 

^fcadre Priora con la Madre Sottopriora, 
eleggeranno due Sacriftane , l' officio delle 
quali fa! òjhauer curajche al Santiflìmo Sa- 
cramento mai manchi il lume di , e notte i 

terran- 
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terranno netto il Choro ; haueranno cura delli para- 
mcnri della McfCz^Sc degli AItari,facendoli ornare fe- 
condo i tempi : fonaranno TAuc Maria la mattina alf 
alba 5 à mezzo giorno , & la fwa dopò le ventiquattro 
bore : Sonaranno il Maturino l' cftare alle fette bore 
poco più ò meno : L' inuerno tra le diece e 1* vndeci 
bore ; Il Vefpro , Compieta , e V altre bore al tempo 
fuo ordinato : Sonaranno il campanello al Sandlus, 8c 
^ , quando fi alza il Santi/lìmo Sacramento . Prepararan- 
tcj no le Hoftie, i Communicbini, 3c i biccbieri per la pu^ 
g{ rifìcatione delle Monacbe dopò Tbauer riceuuto il Sa- 
tiffimo Sacramento . Haueranno cura delli Corporali, 
Purificatori , & caraffclle , che fiano nette , & pulite, 
curciranno,& acconciaranno li paramenti della Chic- 
fa , quando n* haueranno dibifogno . 

Hauédofi da Communicare qualche Monaca infer- 
ma 5 r officio loro farà di accommodare vn* Altarino 
neir Infermeria , douc il Sacerdote pofaràil Santilfi- 
mo Sacramento. Faranno rinouare ogni otto di il San- 
tilfimo Sacramento, & T acqua benedetta. Quando la- 
fciaranno Tofficio confegnarano alle fucccfTore Sacre- 
ftanc tutte le robbc della Sacreftia per Inuentario,& 
fotto pena di fcómunica non polfano andare 'ni Chiefa. 

Comandiamo,cbc non laicino alcuna Monaca par- 
lare alla ruota della Sacreftia , che rifponde in Chicfa 
con alcuna pcrlbna,neloro ancora parlaranno , fe non 
co* I Padre Confclfore per dargli li paramenti . Non 
permetteranno , che alcuna Monaca mandi fiiora poli- 
ze , ne pofià pigliarle , ne prefcnti , ne mandarli ad al- 
cono per la detta ruota , ne loro ancora, ma la tcrran- 
v3> . no fem- 
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no fcmprc ferrata di dentro à chiaue, & il Padre Con- 

fcfTorc la (errerà di fUora , & fe ne portarà la chiaue,& 
chi trasgredirà tale ordine , farà priuata dall' oAìcio , e 
delli parlatori) almeno per fei mefì , ouero le faranno 
date dell' altre penitenze ; Et la Monaca , che hauelfc 
mandato polize, ò prefenti , ò gli hauelTe riccuuti , fìa 
priuata dì parlatori , & ruote per fei mefi , e due volte 
la fcttimana fia priuata del vino . Non permetteran- 
no, che alcuno Sacerdote foraftiero celebri in detta 
Clliefa , fenza licenza del Padre Confclfore^oupro De- 
putato . 



Delle Spetiali , & loro offitio . 
Conili tutiono XXXI. 



A Madre Priora ,& Madre Sot- 
topriora eleggerano vna Spetia- 
le , che fia prattica in tale effer- 
citio con due coadiurrici > alla 
quale obediranno : Et quando la 
detta Monaca farà pratica,& vti- 
^ le in tale elfercitio , non fi muta- 
rà ogni anno , come 1' altre offi- 
ciali . L* officio loro farà d' e/Terc diligenti in far com- 
pofitioni 5 fciroppi, & altre cofcnecefTarie a* tempi de- 
biti , & fìano ben conditionate i faranno li ftillati hwor 
ni & delicati , & terranno conto invn libro di quanto 
ne venderanno, acciò il Camerlcngo,& li Signori De- 
putati ne pofTano vedere il conto . Si trouarà prefente 

uando 
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quando il Medico vifltarà Tinfermc , con il libro douc 
fcriucrà quel tanto, che ordinerà il Medico per l'in- 
ferme , & farà diligente , che le dette inferme habbino 
à tempo quel tanto , che farà ftato ordinato , & che—/ 
Ila ben conditionato . Non lafciaranno di venir la^t 
notte ai Matutino , Se al Vcfpro in Choro , & all'altre 
hore ; & clTendo occupate con hcenza della Madre_^ 
Priora reftaranno d'andare, & diranno l' officio da 
loro : auuertendo di non lafciare di dire tale officio , 
perche pcccariano mortalmente . Si ritrouaranno in 
Refettorio al tempo del mangiare , & à tutte l'altre^ 
ordinationi infieme con l'altre Monache . Haueranno 
cura diligente , che le cofe della fpetiaria non fi gua- 
dino . In fpetiaria non permetteranno , che le Mona- 
che vi vadino à mangiare, ne à far altre cofe , che non 
fi conuengano . Non cucinaranno in fpetiaria cof^ 
da mangiare , nè per mandare à donare fuora di cafa-. 
ad alcuna perfona, nè fi faranno mangierie dalle dette 
fpetiali per alcuna Monaca in panicolare, nè per man- 
giare infieme con altre Monache , fotto pena di man- 
giare vna volta pane , & acqua in Refettorio : Non-» 
daranno alle Monache acque ftillate di rofc— ^, 
c d'altre forti , nè cofe odorifere fenza li- 
cenza della Madre Priora , nè daran- 
no ad alcuna Monaca cofa da-# 
purgare fenza licenza»» 
del Medico • 

* » )k nr 
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Delle Fornaro , & loro officio . 
Coiiftitutione XXXII. 






A Madre Priora inficine con_. 
la Madre Sottopriora elegge- 
ranno due Monache , che ha- 
ueranno cura del forno , Je^ 
quali flano timorate di Dio5di 
buona, & fedele confcienza.,, 
& amoreuoli della robba del 

Monafterio ; Tofficio loro farà, 

che non fi butti via la farina , 6c che fia bene buratta- 
ta . Che vlino diligenza in fare il pane , Se à hora,chc 
non impcdifchino le Monache, che non pollino an- 
dar'all'officio , alla Mcllà , & alcommunc ; anteucde- 
ranno , che non manchi il pane , acciò non fi habbia_» 
da far'il giorno di Fella r faranno confiderate nel bru- 
fciarc le fafcinc , che fc baftano per fcaldare il forno 
quattro fafcine, non ne vogliano mettere otto . Il pa- 
ne ftia ferrato fottochiauc , acciò non fia in libertà di 
ciafcuna Monaca di poterne pighare à fuo piacere , c 
darlo via . Non fiano partiali in diftribuire il pane.^ 
frefco à vna , & il duro all'altra , ma ogni vna parteci- 
pi egualmente, eccetto fe l'obbedienza non ordinafle 
altro ; Non fprecaranno la palla per far cofe , che il 
Conuento non le goda . Al tempo di fare il pane, lc_-^ 
Monache , che andaranno ad aiutare, daranno ad ob- 
bedienza della Fornara , & in lllcntio , & in pace fa- 
ranno l'officio loro; & fe mancaranno faranno depofte 

dall'of- 





dallofficio , Se caftigate, Auuertifcanodi non far da 
mangiare in dcrro luogo , ne pofìano far ciambelle^ , 
ne altre cofe da mangiare per donare à particolari lot- 
to pena di fare vna diibiplina in Refettorio . 

Delle Canauarc-j , Se loro officio . 
Coiiftirutione XXXIII. 

A Madre Priora, & Madre Sottoprio- 
ra elesseranno due Monache alla cu- 
ra della cantina, che nano fidate ; Lo- 
ro ancora non mancaranno di trouarfi 
all'officio diuino di giorno , e di notte 
in Choro , alKoratione, & à lauorare , 
Se à tutto quello , che potranno , quando non faranno 
occupate nell'officio, che hanno. Terranno ferrata»* 
la cantina : prepararanno à tempo il vino per le Mo- 
nache , tanto fané , quanto inferme , & l'inacquaran- 
no prima di portarlo in tauola , almeno per la metà , fc 
così comporterà la qualità del vino , Se fecondo la»^ 
Madre Priora ordinarà . Terranno nette le botti , Se 
fpelfo le vifitaranno, feli cerchi) danno fermi . Au- 
uertiranno , che nel cauar del vino , non fi butti via_j . 
Quando farà portato il vino , ftiano almeno due di lo- 
ro prefcnti in cantina , quando li Barilari , ouero Fac- 
chini portaranno il vino , ma non ardifchino di parla- 
re con niuno , & vi fia vna vecchia delle Portinarc—^ 
ancora . Terranno conto quanti barili di vino faranno 
(lati portati , Se lo fcriueranno in vn libro . 
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Il vinojchc auanzarà alle Monache la mitina,ò fc- 
ra,non lo b uttaranno neiraccto,ma lo ferbaranno per 
l'altro parto ben coperto . Non daranno vino mai nè 
da bere ad alcuna Monaca fuor di pafto fenza partico- 
lar licenza della Madre Priora, focto pena di beuer lo- 
ro acqua à pranzo , ò à cena . In cantina non fi faran- 
no mangiarie , ne merende Torto pena di fare vna di- 
fciplina tanto le Cantinare, quanto quelle, che faran- 
no andate à mangiare . 

Delle Chorifto, & loro officio. 
Conftitutione XXXIV. 

A Madre Priora , Se Madre Sor- 
topriora eleggeranno due Cho- 
rifte : l'officio loro farà di ordi- 
nare l'officio in Choro , & ogni 
Sabbato depu faranno i'Heddo- 
madaria, & quelle, che haueran- 
no da dire le lertioni , Se li verfi- 
coli. Auuertiranno di non far 
dire in Choro , fe non quelle , che fanno leggere, & 
che fiano effercirate; acciò , effendoui in Chicìa afcol- 
tanti , fentendo legger male , non reftino con fcanda- 
lo, che le Monache non fappino leggere . Terranno 
cura , che gli oblighi , che ha il Monafterio di cantar 
Meffe, ò de viui , ò de morti benefattori , & altre Mef- 
fe baffp , fi cantino , e fi dichino à tempi fuoi , così 
d'ogpfi altro obligo d'officij de* morti , & altre oratio- 
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ni . Haucranno buona cura de* libri del Choro, che_^ 
non fi guaflino . Al tempo del Maturino portaranno 
in Choro i lumi , prepararanno quel , che fi hauerà da 
cantare , acciò non fi generi confufione in Choro . 
Saranno le prime , che vadino in Choro ; & auuerti- 
fchino , che non fi faccia per caufa , ò negligenza lo- 
ro , errore alcuno , perche loro ne faranno la peniten- 
za , & faranno caligate . 

Delle Difpenfiero, & loro officio. 
Conflitutione XXXV. 






A Madre Priora, 8c Madrc^ 
Sottopriora deputaranno due 
Difpenfiere,rofficio delle quali 
faràjche con carità, & difcretio- 
ne faccino le parti delle piatan- 
ze à tutte le Monache in Refet- 
torio, & nonfiano partiali . 
Non lafciaranno guadare le_-> 
robbc , ma à tempo le difpen fa- 
ranno . Si trouaranno loro ancora di dì , e di notte_-^ 
allofficio diuino,&alIa Mcffa. Non faranno diffe- 
renza da Monaca à Monaca per non dare materia di 
mormoratione . Et quando alcuna Monaca non vor- 
rà mangiar la parte , che le farà data , le Dilpcnfiere»-^ 
la riponeranno inficmc con quello , che auanzarà al- 
l'altre Monache, & non lobuttaranno per niun mo- 
do, ma finiangiarà, oucro fi diftribuirà dal Fatto- 

■ cà JÀJ 
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poucri per 



l'amor di D I O 




Delle Cuciniero , & loro officio . 
Conlticutione XXXVI. 

GNI Settimana enrraranno in_» 
cucina quattro Conuerfe , cioè 
vna Monaca velata con tre Con- 
uerfe . L officio loro iirà di fa- 
re , che il mangiare fia cotto à 
tempo , & ben conditionato , ac- 
ciò le Monache tutte tardando 
non interrompino gli altri loro 
cfrercitij . Non fprccaranno più legna di quel , ch^ 
bifogna, & cosi dell'altre cole . Non laicieranno Ic^ 
Conuerfe di dire i loro Pater Nofler , & Aue Maria^, 
& la Monaca velata il fuo officio , nè manco la MefTa . 
Si diuideranno , chi alla prima MefTì , & chi alla fe- 
conda . Non faranno cucina in particolare per alcuna 
Monaca ,che la Madre Priora non fappia . Le Cuci- 
niere Conuerfe daranno ad vbbidienza della Monaca 
velata , che farà con loro per quella fertimana_* . Nel 
diflribuire le meneftre,non vfaranno particolarità . In 
cucina non fi faccino le mangierie, ne tampoco rumo- 
ri , ne confufione . Le Monache ne altre Conuerfe.^ 
non ci capiteranno fotto pena di cffer priuatc della_* 
piatanza , Se vino. 




Del- 



I 

I 
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Dell aprire della ^ate per vedere i parenti . 
ConRitutione XXXVII. 

E chiaui del fportellino della., 
grate Aiano in mano della Ma- 
dre Priora , Ja quale non la pof- 
fa aprire per far vedere le Mona- 
che mai à qua] fi voglia perfona 
per parente, che fia , lenza licen- 
za dell'Illuftriflimo Signor Car- 
dinale Protettore, e del Deputa- 
to . La fcneftra di legno fi concede , che fi pofTa apri- 
re per parlare alle parenti , ma non fi alzi però la tela , 
che ftà inanzi alla grate di ferro ; 3c quefto per tre , ò 
quattro volte Tanno , & alle donne folo , che faranno 
parenti , & non à gli huomini per parenti che fiano , 
fotto pena di effer priuata dell'officio . L'Illuflriffimo 
Signor Cardinale Protettore per qualche cofa d'im- 
portanza , ò il Deputato, potranno dar licenza à qual- 
che parente di poter parlare alia grate, oucro anco à 
qualche altra perfona approuata,- 

Della colpa leggiera. Conftit. XXXVIIL 

V ELLA Monaca , che non faceffe be- 
ne Tofificio fuo, che non diceffe bene in_. 
Choro , l'Antifone , Rcfponforij , ò Let- 
tioni, & nel cantare difturbafie il Choro, 
ò Dormitorio , feJe cofe aflignatcle , non le ponefie ai 

fuo 





9Ó 



fuo iuoso , fé rompeffe boccali, fcodcllc, tazze, ò altre 
cole , le ridcHe dilloiutamcntc, fc attendere à opere.-» 
otiofe , & nell'andare ò (tare non oflcruaHe la grauità ; 
elTcndo corretta , non fi humilialTe cofi preflo , per pe- 
r.itcnza le le diano à recitare fallili, corone , Pater no- 
ftcr, & altre oiationi. 

Della colpa mezzana . Conftit. XXXIX. 

H I non farà in Choro al Gloria 
Patri , del primo falmo i chi ride- 
rà , ò farà ridere le Monache diC- 
folutamentc in Choro; chi non_» 
ftarà con gli occhi modefti , ma«» 
vagabondi in Choro i chi non_» 
farà al principio della colpa ; chi 
per negligenza rimarrà dalla_» 
MelTa , ò commune elTcrcitio i le mangiata fenza bene- 
dittione i fe rifponderà à chi la riprende i chi nega la^ 
verità, ò parla con giuramento , fc le darà per peniten- 
za falmi , difcipline , proftrationi in Refettorio, ò altre 
cofc fimiii. 

D ~^lla colpa graue . Conftit. X L. 

HT contcndcfTc con alcuna , &gH diccffe.^ 
^mrja^ villania, bcftemmiaflc, le rimproucralfe 1^ 
t^Sii^?^ cofe paflàte , hauendonc fatta la fatisfattio- 
ic*: chi diceifc parole diihoncfte, ò irreligiofe malitio- 




famenre, 



i 

>5) 




mente; chi femina/Tc difcordie fra le forcllc ; chi diccf- 
fc male delle Monache à fecolari ; chi difcndeflc prò- 
ternamente le colpe Se errori di alcuna Monaca ; chi 
mangiaflc fenza licenza,6c non ofTeruafTe li digiuni co- 
mandati ; fi: pigliaflc le cofe dell'altre ; per penitenza 
fc le diano digiuni in pane , & acqua , & difciplinc in 
Capitolo in prefenza di tutte le Monache . 




Della colpa più grauo . 
Conftirutione4i, 

E alcuna Monaca fufTe ribella.» 
& difobbediente alla Madre-/ 
Priora , ò Madre Sottopriora-, , 
ò proteruamcnte contendeflL^ 
con loro: Se vna Monaca per- 
cote/Te vn altra,& malitiofamcn- 
te pigliaffe le cofe dell'altra : 

Et c^i t^neflc danari , ò altre co- 
le m proprio : Chi deffe alcuna cofa fuor di cafa 
ouero riceueHe , ò mandaffe pollize fenza licenza^ ; ' 
Se riuelaffe , ò raccontale le cofe fecrete , & imperfct- 
tioni delle Monache a fecolari ; fe commetteflc-/ 
furto , ò peccato di carne , ò congiuraffe contro alla 
fua Prelata, per quelle, &flmili colpe per penitenza 
farà denudata fino alla cinta , e da tutte le Monache-^ 
le faranno dare cinque battiture per ciafcuna Monaca 
con la difciplina , mangiarà in Refettorio pane &• ac- 
qua cinque volte vn di sì , & l'altro non ; le reliquie.^ 

N òrci 





Della colpa grauifs!iTia_» . 

turione XLII. 



Confti- 



Vclla Monaca, che farà incorrig- 
gibile , & non vorrà fare Je peni- 
tenze 5 fe le leuarà la patienza & 
il velo , & fi metterà in prigione 
con pane & acqua per quel tem- 
po , che parerà alla Madre Prio- 
ra & Prelato . Il (ìmile fi farà à 

quelle Monache, che fufferofo- 

fpette di fare qualche nocumento nella perfona della 
Madre Priora , ò d altre Monache , ò nella robba del 
Monaaerio,& volcfle fuggiremo precipitarfi di qualche 
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ò refiduo del fuo mangiare , non fi mcfcolaranno con 
le altre , ma fi ferbaranno per lei : Starà alla porra^ 
del Refettorio mentre le Monache entraranno òc vici- 
ranno , proftrata in terra , & le metteranno il piede-^ 
fopra la gola : Sia priuata della Communipnc men- 
tre durarà qucfta penitenza-. . Forra la Madre Priora 
fecondo vedrà fia emendata , darle , oltre il pane , & 
acqua alcuna cofeira di più , & fare , che alcuna Mo- 
naca la confoli, acciò non cadefle in defperationc-^ . 

Se la Madre Priora ,ò la Madre Sottopriora com- 
metteffero alcuno de fudetti dcHtti, quelle, che lo 
fapranno lo faranno intendere al Prelato , fotto pena-> 
d'Incorrere nelle medefime pene , acciò gli errori non 
rimanghino impunitL 
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loggia ; Nelle carceri fi potranno anco mettere quelle 
Monache , che haueffero fatti minori delitti , lècondo 
parerà alia Madre Priora , &. al Prelato , & non fiano 
liberate lenza fapuca del Prelato . 

DeirApoftafia.,. Conftitutione XLIII. 




Velia Monaca, che fuggiflfc dal Mona- 
fterio & fubbito JafciafTe rhabito,è 
fcommunicata , ^dOfendo ridutta al 
Monafterio per forza , prim^ fia aflb- 
luta dalla kommunica dall' Illufori f- 
fimo Sig. Cardinale Protettore , ò da 
chi S . Sig. Iliuftrifs. commetterà , poi fia pofta in 
carcere con pane & acqua in habito fecolare : Et tor- 
nando volontieri al Monafterio , fe le dia l'habito len- 
za lo Icapulare, & velo, & pofta in carcere con pane,& 
!^ acqua , tanto più fi aumcntarà la penitenza , fe ella». 
>^ ftado fuora hauefTe commefTo qualche peccato di car- 
ne : & fecondo l'emcndatione della vita Ioro,fe le 
vfarà mif<:ricordia_. . Non vogliamo , che fi neghi à 
Monaca alcuna , che hauelTc apoftatato , & per incor- 
reggibile, che fia, volendo ritornare , di non riceuerla : 
ma fi accetti , & mettafi in carcere finche fia emenda- 
ta con le fopradettc penitenze, & meno fecondo, la 
contritione, & pentimento, che haucrà ad arbitrio del- 
rilluftriflìmo Sig. Cardinale Protettore,© Prelato. 
Quefte tali Monache non haueranno mai più voce at- 
tiua ne pafliua , & ftaranno in Choro , & in Refettorio 

N 2 nel- 
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ncll'vitimo luogo fotto le Conucrft-^. 

Al feruitio del M jnaflcrio non vogiiamo , che fi 
amniccta ConfclForc , Cappellano , Medico , Cirugi- 
co , Barbiere, Fattore , ò altri Miniftri , fé prima non 
fono approuaci dalli Signori Prelato , & Deputati , & 
effcndo trouati idonei & di buona vita > fi accetta- 
ranno. 

Vogliamo, che il Fattore , 8c la Fattora almeno vna 
volta il mefe fi confcflino , & communichino . 

Le fopradette Conflirurioni alle Monache Couenite 
non faranno difficili da ofTcruare , fe fi ricordaranno , 
che hanno promeffo al Sig. Iddio Cbedien2a,Po- 
uertà , & Caftità , & perpetua claufura fotto la Rego- 
la del Padre Sant'Agoftino , & fe confideraranno, che 
il Sig. Iddio le ha cauate dall'inferno del peccato, 
oue erano in difgratia fua ; che le fiifiero morte in ta* 
le fiato già fariano condannate alle pene eterna . 
Non fentiranno ancor difficoltà in fare qualche peni- 
tenza per amor di Ch r i sto, & patire qualfiuo- 
glia pena e tribulatione , fe confideraranno , che lo 
iftefTo C H & I s T o per amor loro ha patiti tanti tor- 
menti , & la morte della Crocce . Però con vn'ani- 
mo pronto abbracciaranno la virtù , lafciando il virio. 
Et fe per fragilità cadelfero in qualche defetto , ne 
faranno penitenza di qua , per non farla di 
là nell'altra vita : Se fempre haueran- 
no in memoria gl'infiniti bene- 
fici; y che Dick 
hà fatti, 

Tulius 
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lulius Antonius mifcratione Diuina tituli 
Sanfti Bartholomaei in Infula.^ S. R. E. 
Presbyter Cardinalis i'anftar Seuerina? 
nuncupatus Venerabilis Archiconfrater- 
nitatis Charitatis , atq; Monafterij San- 
ftx Mariae Magdalenae Sororum de poe- 
nitentia^ , (èu Conuertitxirum Ordinis 
Sanfti Auguftini de Vrbe^Proteftor <&:c. 



yppadi&M omnes e> Jìngulai 
ordmationes , ^ conflitutiones 
mandato iujfione noHrù de 
noiéo recogmtojy atqiff forma' 
tot , uolumta y fr^ciftmm , 
Atqi mandamui à Keuertnda 
Frioriffa ^ 6^ ah omnibus^ 
fmgtilù alijs Sororibta , ['$nuerjis , O* ferfonù diSIi 
M onafierij fuh cenjurù ft/ fctnù in cti contentù , 
alijj arbitrio noiìro refiruatù in omnétu Cr per 
omnia firmiter teneri , g/ muiolabiliter obferuari 
iuxta Ularum formam , feriem , ^ tenorem » prout 
in eù , C> lUarum fingidìs plenius continetur, T><i- 
tum %om£ in Talatie Mentù Ckorij noHra /3- 
lua habitationù , dte xx ij , menfis Jtdij tÀnno 

Domi- Mi 



l^om'mi 7). LX XXlll. Font'tficatm 

nferò SanSlìJfìmi in (^hrijlo Tdtrù » ft^ Domini 
Nostri Domini Cregorij dìut?ìa frouidentia Papa 
X HI. •Anm Duodecimo , 

iì< lui. Ant, Card. S. Seuerinoe Proteftor. 



Locus >{< flgilli • 



Sanfdc Sanjonettù Secr. 






PIETRO DI S. NICOLO 

IN CARCERE DIACONO 
CARDINALE ALDOBRANDINO 
della Santa Romana Chiefà Ca- 
merlengo, della Venerabil Archi- 
contraternità del la Charità , & del 
Monafterio delle Monache Con- 
uertite di S, Maria Maddalena di 
Roma Protettore, &c. 



A carità 8c il zelo del 
feruitio di Dio, che ci 
han moffi ad accettare 
la protettionc della Ve- 
nerabile Archiconfra- 
rernità della Carità , & 
del Monafterio dellt-* 
Monache Conuertitc^ 
di Santa Maria Madda- 
lena di Roma , ci obli- 
:'an*anchora , prima di 
tutte l'altre cofc , ordi- 
nare il buon gonerno , & diriger la difciplina Regolare 
forte Conftitutioni accommodate airvno& all'altra , 
& principalmente alla falute delle anime di quefte Re- 

ligio-. 
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ligiofc, le quali Jafciato il mondo e le carne, fi fono ri- 
tirate à far penitenza, & hauendo confiderato diligen- 
temente le Conftitutioni compilate de riformate dal 
Cardinale di Santa 5euerina di buo. me. noftro An- 
tcceffore nella m^cìefima Protettione , & fatto vifitar 
le Monache da perlbne difcrete & prudenti* per fape- 
re,comefuircro riceuute in vro,& fiaccommodaf- 
fero con la pratica , & fé ci fìiTse impedimento notabi- 
le , che rcpugnafsc ali ofseruania di quelle , hauen- 
dole ritrouate piene di molta pietà e di Tanto zelo , & 
fatte con prudentiflìma confidcratione , 6c molto pro- 
priamente per ridurre dal peccato à vera penitenza», , 
e da gran Hbertà à rcligiofa obbedienza quelle, che in- 
fpirate da D i o benedetto , vi fi rinchiudono, & attif- 
fime per introdurre & ofscruare i'inftituto della vera^ 
vita Regolare , ci fiamo rifoluti d*innouar quefte me- 
defime,confìrmarle , & comandare, ficome facciamo , 
che fi ofscruino inuiolabilmentc fotto le cenfure & pc- 
^ . ne contenute in quelle & altre ad arbitrio noftro . Et 
il perche nella vifira, de in alcuni ricordi datici da pcrfo- 
^ ne pie , fono ftatc ofseruate alcune cole , alle quali le 
Conftitutioni non prouedono , ò fono andate in dif» 
fuctudine , onero non fono ftate intcfe , ò interpretate 
bene,habbiamo voluto,per rimediarci,aggiungerc li 
feguenti Ordini , i quali vogliamo & coman- 
diamo , che fiano infieme con le dert^ 
Conftitutioni in tutto & per tutto fer^ 
mamente ofseruati,& fecondo la 
forma di cfli praticati 6: 
tenuti • 

Ordì- 

•♦w» '~»v* ^V*' "^V^ 
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Ordine Primo. 
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I dichiara dunquc,chc in quei capi di 
Conftitutioni, ne* quali non è efpref- 
fa certa pena in cafo di contrauentio- 
ne,e di difubbedicnza, s'intenda arbi- 
traria della Priora , la quale pofla_» 
Tempre imporre in fimil cafo fecondo 
il fuo arbitrio , la penitenza & la pena , ch'ella giudi- 
cherà con uenirfi alla (Qualità della colpa^. 




Ordine Secondo 



4 




I ordina anchorjf^ che appre/To l'al- 
tre prouifioni fatte fopra ciò quan- 
toprima fi pon^a vna tauola , che 
non fia aramouibilesalla grate fopra 
l'Aitar maggiore della Chicfa, tan- 
to alta, che dalle Monache non fi 
poffa veder altrojche il Santifllmo Sacraméto ncll'eic- 
uatione, 6c quelle , che fi leuaranno in piedi sù le ban- 
che , ò fedili del Choro , per cfTer ville da quei,che fo- 
no nella Chiefa efteriore , ò per vcder'altri , fiano per 
ciafcuna volta priuate della ruota per vn mefe!^. 

» 

Ordine Terzo . 

C He dentro la ftanza del Choro,& nel Choro iftef- 
fo in neffun tempo fi pieghino rocchetti , ò panni 
. O di 

T ■ r "V 
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di forte alcuna , non fi ftirino collari » ne fi Ciccia al- 
cuno eflercitio manuale, non hauendo à feruire quedo 
luogo, fenon per i diuini offici) <Sc per le orationi : & fi 
ricorda à tutte le Monache l'obiigo di efler foJlecite.^ 
alla Chiefa nelle hore de gli offix:ij,e delle orationi ; Se 
che fenza rifpctto alcuno contra le negligenti fi proce- 
da aU'eiTccutiooe della pena , coaforiae alle CooIUcu- 
xioni • 

Ordine Qt^rta! 

E al fccolo fono caligati fcueramente 
li tranlgrefsori delle Fcfte comandate 
di precetto dalla Santa Chtefa > tat^to 
nuggiormenre meritano d*efler riprc- 
fe &,punite leperfoneReligiofc ,chc 
particolarmente viuono in claufura.» , 
douendocflère il loro fine di orare perpe:u;uncnte,cdi 
feruirc à Dio in tutti i giorni , non che nelle Felle— 
comandate— > : S'impone però la priuatione ddia ruo^ 
ta per vn m^'leàciafcuna Moruca ogni volta che là- 
norairà in fimili giorni di Fella d*ago> imbiancare pan- 
ni , darà falda , 6c farà piegature , ò qualfiuoglia altro 
cficrcirio imnuale^ . Si ricorda inoltre aWa Priora_> 
di chiamar tutte le Monache airhora fblka dell ora.- 
tionc mentale, & quelle, che mancarannofcnza giu- 
ftOi ò legitìmo impedimento, reftino, oltre le pene im- 
pofte dalla Conilitinione per ogni volta priuare della 
ruota quindeci giorni s'iivcaiica la confcienza del- 
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Iz Prioria , fc le difpcnfarà fcnza giulla cauia^ . 

Ordine Quinto . ' 

T quelle^chenonficommuniche- 
ranno vna volta il mcfc,& altri 
giorni fecondo la Conftitutionc 
Quinta,nè fi ritroueràno ad afcol- 
tare la predica , doucranno cfTerc 
puntate dalle Sacrcftane , le quali 
fi obligano in cófcienza à denun- 
tiar quelle, che haueranno mancato, alla Priora, affin- 
chè da lei fia loro data la debita penitenza efprcfla nel- 
le Conftitutioni quanto alia communione; & quanto 
alla predica della priuatione della ruota per otto gior- 
ni , ò di mangiar' in terra pane , & acqua in mezzo 
dei Refettorio per ogni volta che tralafci • 

Ordine Sefto . 

E Monache , che in Choro rom- 
peranno il filentio mentre fi dice 
rofficio diuino, fi afcolta la Mef- 
fa ,ò Predica , fiano pcnitentiate 
dalla Priora, ò Sottopriora in fua 
adenza, di ftare inginocchiate in 
mezzo al Choro , o afcoltare la 
ri • r r predica fino al fine dcllVna , e 

1 aItro,& fé Tarano alla Me/fa douerano baciar la terra. 

O a Or- 




i 




^3 



Ordine Settimo. 



I aggiunge anchora alla Conftitutio- 
ne del fìlentio in Refettorio , che allc^ 
Monache, le quali nel tempo , che fi 
mangia, & fi dcueafcoltar lalettionc , 
^ v'^C<6^lif5 rompono il filentio , s'imponga la peni- 
^^'^Cm^W tenza di mangiar in terra in mezzo al 
Refettorio la loro parte perciafcuna volta , -che io fa- 
ranno. 




Ordine Ottauo. 



Doue vien prohibito nella Conftitu- 
tione XV. il lunedì & mercordì man- 
giar carne,oua, 3c latticini), fi dà facol- 
tà alla Priora , che poflTa difpenfare ne 
gli vni,e neiraltra, quando parerà à 
lei d'hauer giufta caula di poterlo fa- 
re per manco fpefà del Monafierìo ,'ò per mancamen- 
to di cibi Quarcfimalijò per altra caufa giudicata»^ 
da lei neccflaria^ » 




Ordine Nono. 



SI permette anco per degni rtfpettì, che non ofian- 
te la Conftitutione X X. ciafcuna Monaca pofra_, 
particolarmente cuftodir fotto chiaui le fue vedi di la- 
na 
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na ycdì lino , & prouedcrfènc con faputa però dclla_^ 
Priora al Aio bifogno con li danari del guadagno de' 
lauori , ò con altre lemo/lne , che vengano loro date , 
ieuandoH ogni fcrupolo , che potcfTero hauere nella_# 
quantità , purché non ferua ad altro , che al loro pro- 
prio vfo , & che non vi fia alteratione nella qualità , ò 
nella forma da quella, che fi contiene nella Regola, & 
nelle Conilitutioni, & che ofTeruano tutte infleme^,. 




Ordine Decimo.. 




T intorno aflauar de* panni irrcommu- 
ne fi rimette alla Priora , che pofTa con- 
ceder licenza , quando parerà à lei , che 
le Monache poflìno ancor far bocate in 

particolare , purché Ha fcnza fpefa del 
Monailerio .. 

Ordine Vndecirao. 





T (ì come- tra Te pcrfbne Rcligio/c non fi 
deue defiderare alcuna cofa più della pa- 
ce & concordia , de che tutte fiano di vn 
confenfo folo di feruire è Dio, & nella_. 
vera carità tra di loro , cosi fi deuono aborrire grande- 
mente le amicitie & conuenticolc particolari, che fono 
caufa della deflruttione del vero amore , e della vera 
pace commune : & intendendofi , che quelle amicitie 

par- 
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parricolari, cliiamatc tra di loro forclIazc,fiano di ma- 
niera crcfciutc, che quafl tutte le Monache fiano diui- 
fc in quella forte di conucncicoIe,e di amicitie priuate, 
& che da qucfte ne feguitano le pratiche fofpettc nel- 
rhonedà , Se fi caufano le gelode , gli odij , le inimici- 
tie, gli fcandali, & i rancori, fi prohibifcono totalmen- 
te (imili forcllanze: Se in qualunque modo fi fcoprino» 
fi 9rdina,ch^ habbino da ciTcre punite di priuacion^ 
di ruota a lungo tempo» e di carcere, & anco di priua- 
tione di velo, e di voce attiua Se paflìua , d6ue feguiiTe 
fcandalof , e difturbo di confideratlone ad arbitrio^del 
Prelato , e della Priora in quefte pene più graui , non 
derogando^ però per quelte alle altre pene , che fono 
cfprcfre nelle fudette Conftitutioni per i cafì particola- 
ri, che in qualfiuoglia modo poflano hauerc origine-^ 
da quelle foreilanz^ • 

Ordine duodecimo . 

• 

L furto anchora dcue efTere gran- 
demente detcftato ne' clauftrì tra 
forclle , che per voto non hanno 
à tener cofa alcuna per propria , 
doucndo cfTcr tutto qucl,che ha- 
no commune tra di loro i & ha- 
ucndofi hauuto notitia,chc fi va- 
dano rubbado tra l'altre di quel- 
le cofc , delle quali la cuflodia Se IVfo viene pcrmclfo 
particolarmente à ciafcuna Monaca : fi dichiara Se fi 

ordì- 
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ordina > che qncfla delitto fi h.ibbia per enorme , Se fi 
debba procedere in ttwti t czTì alle pene impoftedaJle 
Conflitutioni , & aacora ad altre più graui ad arbitrio 
della Priora, ò del Prelato j & fe alcuna farà riirouata 
a far fuperflitioni di qualfiuoglia forte , ò caratteri per 
ritrouar cofe rubbate , ò per altra caufa, fiafubicopo- 
fki in carcere, & tenucaui ad arbitrio no^o . 






Ordine Decimoterza. 

A commodità della ruota , che è 
introdotta per i feruitij neceffa- 
rij del Monafterio, & anco parti- 
colari delle Monache, ogni volta 
che venga abufata , porta feco 
gran difturbo alla quiete di tut- 
te, & alla difciplina Regolare , 
non lenza pericolo ancor di fcaii 
cfali , occafìone di peccati ; 6c perciò (IcommandaLr 
particolarmente l'intiera ofleruanza delle Cóftitutio- 
ni fopra ciò i & fi aggiunge , che Monaca alcuna non 
vi Dofla andar più che vna volta il giorno( haucndone 
bifogno) fenza licenza della Priora , ne vi Sferrai piii 
di vn quarto d'hora, quando ricercaHc così il nego- 
rio , dì cui hauerà da ragionare, che altrimente fi deuc 
fpedir fubhito : & chi fi fermarà più di quel,che difpó- 
pono le Conftitmioni,& i prefenti Ordini , ouero , che 
farà fentita ragionar dentro , ò fuori di cofe illccite,fia 
fubòitoipfo fa(flopriaata della ruota per fci mefi. Et 





men- 
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mentre le Monache (àranno in Choro à'gli offici) diui- 
ni , ò alla menfa , non pofTano le Ruotare chiamare al- 
cuna , eccetto le Supcriore , & officiali per occafionc 
de* loro offici], 6c il medcfimo fi ofTerui nel giorno del- 
la Comunione generale, che nefllinafia chiamatajfot- 
to pena alle Ruotare , che contrauerranno,d* cffer pri- 
uate dell' officio della ruota , «Se altre pene ad arbitrio 
della Priora. 




Ordine Declmoquarto . 




Innoua la prohibirione altre voi 
te fatta di vedere i luoghi da te- 
ner le caiTc , & altre colè , i luo- 
ghi dell'horto , e gli arbori , do- 
ucndofi tutto conceder gratiofa- 
mentc dalla Priora, anzi effcr 
commune à tutte ; fotto pena ad 



arbitrio della Priora. 



Ordine Decimoquinto. 




T perche ogni buon* ordine, che non 
fia oflcruato , apporta rela/Tatione , & 
difordinc al buon gouerno, incarichia- 
mo alla Priora,& allealtre'officiali l'of- 
. ^ feruanza delle prefente Conftitutioni, 
& ordini i lotto pena d' cfTer loro leuate di officio , fc 

per 
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per negligenza , o dolofamenre le tra fcu reranno, 8c re- 
ftaranno di fare eseguire le pene impoftc alle inobbe- 
dienti : Se accioche quelle,che fono porte prigione Ten- 
tano tanto più la grauezza della pena nella foiirudine, 
& nell'attinenza del viuere , fi prohibifce , che alcuna 
Monaca fotto qualfiuoglia pretcfto pofTa andar'à par- 
largli 5 nè portargli cofa alcuna da mangiare , eccetto 
quel , che farà ordinato dalla Priora , fotto pena della 
mcdcfima prigione per va mefe à quelle , che contra- 
ucrranno • 



Ordine Dccimofefto, 




T fimilmente s'intenda raddop- 
piata la ^riuatione della ruota ip- 
fofado a quelle, che priuate per 
pena , ò per obbedienza , vi anda- 
ranno neiriftclTo tempo della pri- 
uatione , & fi obligano le Ruotare 
ad inuigilarci . 



Ordine decimolettimo. 



T accioche ncffuna Monaca fi pofia fcu- 
fare di non hauer notitia delle Conftitu- 
tioni, ne per fcordanza vadino in abiifo, (1 
ordina , che fi debbano fubbito far {lam- 
pare, & confegnarne vna copia ftampara à 
ciafcuna Monaca ; & fi ricorda à tutte il leg^erle.^ 

P ^^c- 
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frequentemente^ ; OfTeruandofi ancor qnefto ordine 
ncirauucnirc di darne vna copia à tuttte quelle , che 
enti aranno> nell'atto ifleffo della profrilìone , per farle 
ancor giurare l'offeruanza conforme alla Conftitutio* 
ne 26. <Sc fi doneranno inoltre far leggere in Refettorio 
ogni venerdì fecondo il folito , & come fi ordina nelle 
Conftitutioni . 

Li quali Ordini tutti comandiamo, che fiano inula* 
labilmente ofTeruati > come di fopra_j . In fède di che 
faranno foctofcritti di noftra mano , & fìgillati co'l no- 
flro folito fìgillo . Dat. in Roma a* xv • di Ottobre-* 
M. D C 1 I. 

P. CARD. ALDOBRANDINVS 
S. R/E. Camerarius Proteftor. 



Io luogo del Sigillo- 



Hermintsu de Védcnt 'tbfu Seer.^ 
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